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I signori che desiderano di associar,si e quelli ai quali ¡
ò scaduta col 28 febbraio 1877, e the:intendono di rinnovare i

la 1474 pascelazione, sono prggati di faulo µ¾efitemente, per- -

evitáre riitárdi od interrár,ioni nella spédigionë del Giornale.
Le domande di associazione e di ineêrfforie con voglia

posta1ë ik ÿidge ä§Vanã¾Ïo-àòn bigliettÏ dÏ Banca 'in pMfö
ag'räisaato' è "rae'donå¾Ëâto öd' dhisŸukÀtd, ileTib3no désere
fäßiÑzdifdgÃnÍtÑ »Walf'R IffŠTItXžÏØlfE ella

RARTE Unic1Att
van vgog uoy E

sene'eu de Regap

Îl Synato continn ioy del ÿrogetto di legge
relativo ai conflittf di attribuzioni. I senatpre Pescatore

ferminò di avolgere i suoi eme gm µÌ progetto. Poi
svolse il suo.il senatore De desgre, So rg osserva¢opi del
senatore Astepgo, relatope, e del Minigo di Grazia e Gipsti-
zia, il senatore Pescatore ritirò la sua propostp di emenda-
mento. Quello'del senatóže De Gesare fu respinto. Indifurono

approvatii tre primi ãrticoli del progetto,,intorno ai quali
Ebèro Ía parola il setàtorie Ërranto, il relátore ed il Mini-
stro di Grazia eÏìínstizik.

I i

La Camera nella.tornata di feri progegestte anzi tutto alla
nomina di un nuovo conímissatio per.Ig. tiforma del suo re-

gola'mänto, in surrogazione dé3 4qintato Riineheri dimissio-
nario; e quindi proseguì la discí1ssione dellá achema sulle

incompatibilità líatlantentari, approvandone altri trearticoli,
di al miiAeMuslf r folidi·ònó f a glafati Chimirrí, Corte,
Varè, ggyrigi, .gi SArgbuý, Luag Lgaro, Soyentino,
Englen, Colomia, il Ministro dell'Interna, il Pre idente del
Consiglio e il relatore Giuseppe Massii:
il liliríistro ROkgricoltura a Commercio presentò un dise-

gno di legge per 1p ¿oåkalidazÌohé di un decreto che vietava
la im r£aaioile 4 il irãÃs(ó delle ilye (kekche o pigiate e di

qualitasi garfe delligaâtá dèÏlà ti.

unte nominate ddgli 17fgei della Camera neRa seduta deñBTg
biraiÑ1$17, pãÊ PisdM)b; seþúénti iiil'di tagge :

bömrbissart :
píficio 1 Eepe - 2•, Manfrin - 3·, Mejohiorre - 4•, lielli-

5•, ÊeÌodia - 66, Ca&elliel·i 7§Napodino ''8*, Ý "-- 9•,

Cor.dove.

Progetto n. 64: Faeältà aLI ggggrgQ i mugrg 10. þ,(rßOþßriZÎpni
territoriali dei comuni di Sailig:

"Corbinissari
:

Ugleio 1•, Paternostro - 2•, Barnazza - 49Velini - 4•, Mo-

linari - 56, Godronchi - 6°, Damiani -- 7*, ßmponi - ß• I?ian-

eittii - 9•, Di Rudini.

Progetto n. 67: Ineþiesjp sopra le condizioni delfagricoltura e-
della classe ag foola IIP ÀŠgi "

ommissari :

Ufficio 1•, Pissavini - 2 ,
Lucca - 8*, Morpurgo - ¥, Nervo

- 5*, Fano - renzo - Ÿ,Billiai 4°; Cadi - 9•, Cocco.

Il Num. ;Iú8¾ (&srie 2•) della .Raccolta ediciale deRe leggi e del
deëreli'da llignb coähene ta ãëguente regi:

VITTORIO EMANUELE II

can enAssi i '
e oto á estr a nastons

11 Senato e la Camera 3ei deputati hanno approvato,
goi abbierno ganzionatp a ÿromulghiamo quãÊTo iegg .
Agicolo unico. Per provve.dere alle spese richipetg daieoncorso

delPItalia alPEsposizione ,aniverna.14, cþe sprà tggata a Parigi
nelPannä 1878, è apþrqveta 1 gaa gi lirÿ 79Q,099.
Tale spesA sarà iseritta per lira 190,00û ilel þilgacio passivo del

Ministero di Agricoltgra, Ingnatrig e Cotorgerciq per fanno 1877

al capitolo 48-his (pila paha atrgprdingria, e pgi; lire 600,000 al
capitolo corrisppadente 1141 in.edegipto bilangig per Panno 1878.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regúd d'Italia,-mandandó a thiunque spätfi di osservarla
e di fála osserŸare conie legge dello Stäto.

D4ta a Roma, addi 25 febbnio 1877.
ÝTOËÌOl19IAgÚþLE.

Malöimä-CALAT IANO.



saa anzzarra erriciaggir saamo o'Italas

NOÈINË, ROMOÈI0NI E ÈISP0SIZIOgÌ
S. M., sulla proposta del Ministro della Pubblica AffWW

sione, ha, con RR. decreti 31 dicembre 1876, fattele nomid
e promozioni seguenti nel personale dell'Amministrazione

Centrale, dei RR.provveditori agli sifidi, dei RB.ispettori'
scolastici, e delle segreterie delle BR. Ilniversità.

Amministrazione Centrale.

Rezasco coinin. Giulio, direttore capo di divisione, nominato prov.
veditore capo ;

Barberis comm. Giuseppe, provveditore centrale di 16 classe, id.
: id. id.;
Bonazia comm Gerolamo, id. id. id., ida id. id.
Bosio comm. Ferdinando, id. id. 2 id; id'. di 1•classe;
Correa comm. Cesare, direttore capo divisione di 26 classe, id,

id id.;
Tagoa comm, Prespero, id. id. id. id., id. id, id.;
Denicotti cav. Donkenicoegrovveditoge gentrale di 26 classe, id.

provveditore di 2· classe :
'

Zanfi cav. Luigi, caposezione di 1• cläise, id. direttore capo di
divisione di 2• classe ;

Í)onati cav. Ceare, id. ié. id., id. id. id. alki direzione degli
scavi;

Costetti cav. Giuseppe, id. 26 id., id. capo sezione di 1' clásse ;
Pouchain cav. Gustavo, id. id. id., id. id. id. id.;
Adorni cav. Luigi, id. id. id., id. id. id. id. ;
Rivera car. Nicola, id. id. id., id id. id. id.;
Lubatti cav. Gelestino, caposezione ragioniere, promosso capose-

zione di ragioneria di 16 classe ,
Nobile cav. Paolo, segretario di 16 classe, promosso caposezione

di 2' classe ;
Ciacchi cav. Orazio, id. id. id., id. archivista capo ;
Eustachio cav. Costantino, id. id. id., id. caposezione di ragio-

neria di 2 classe ¡ -

1)ogliotti Magno, id. 26 id., id. segretario di 16 classe:
Ferrando cav. Giovanni, id. id. id,, id. id. id. id. ;
Magini Giovanni, id. id. id., id. id. id. id. ;
Errante Francesco Paolo, id. id. g., id. in. id. id. ;
Sciamengo Giuseppe, Scaduti Antonio, Ferraris Federico, Pezzi

Giuseppe, Meynardi Paolo, sottosegretari di 16 classe, nomi-
nati segretari di 2a classe; -

Pensabene march. avv. Emannely, segretario di ,2• elasse, desti-
nato a compiere Puffizio d'uffiziale d'archivio di 16 classe,
conservando il titolo ad porsonam, promosso segretario di
16 claèae ;

Doro Egidio, Belli Vitale, Rellini Oreste, Belletti Egisto, Cop-
pola Francesco, Marincola de' Patrizi Diego, sottosegretari
di 2· classe, promossivicesegretari di 16 classe;

Daretti avv. Telesforo, Rava ing. Vittore, Zuccari Enrico, Spa-
fagna Alfonso, D'Ambrosio Rttore, Masi dott. Vincenzo,
sottosegretari di 3a classe, id. id. id."di 26 id. ; :

Bonelli cav. Mitted, Gualterotti Gustavo, ragionieri' di 2a classe,
promossi segretari di, ragioneria di la classe ; e

Chiorando Giacinto, Forno Giacomo Domenico, id. di 364dy id.
id. id. 2• id. ; -

. y
,

Serra Diegog Glena Piptro, grgtterço - Giusgppe, guccera (dqgo,
computisti di 16 classe, id. vicesegretari di ragioneria di
16 classe ;

Debenedetti Giacobbe, Pransetti Carlo, Landolfi Nicola, id. di 2
id., id. id. id. di 26 id. i

Brazzioli Riccarðo,,sègretario di 26 classe, id. archivista di l'cl.;
Capitò avv. Placido, ufficiale d'archivio di 16 classe, promosso ar-

obivista di 2' classe;

o sac. MicheÏe>Bai·ngbò Giovang, id..ië. dCP id., îd. id.
i S' id.;
de la Rocibe nob. Giuseppe, id. id: di'36id., id'. id. id.;
etti Giuseppe, Cappelli Lorenzo, id. id. id. id., id. ufliziali

d'ordine di 16 classe;
Salustri.Raffaele, Caittabene Guglielmo, Alfò Giuseppe, ufliziali di

scrittura, id'. idi i . id.
Direzione Generale .degli Seavi.

Rosa comm. Pighro, commissario per le antichità, promosso ispet-
tore generale;

Bernabei prof. Felice, segretario di 2• classe, id, di 16 classe;
Redi Cesare, ufficiale d'archivio di 36 el., id. archivista di 26 cl.;
GÍordano ZoochiTineenso, ufficiale di scrittura, id. ufficiale d'or-

din«di 2• elasire.

RB. .Provveditori.

Gargano Sebastiano, Nocito Gaetano, De Leo Felice, De Castro
Salvatore, Anžiani Antonio, Nisio Telice, Baldacci Giovanni,
Romagnoli Anton Maria, De Nicolaia Michele, Rossi Pietro,,
Goiorani Ciro, Colomiatti ¾ichele, Isnardi Lazzaro, portati
gli stipendi da lire 3000 a lir'e 3500.

RR. Ispettori scolastici.

Taverna cav. Luigi, Maver Carlo, Beltrami cav. Giuseppe, Ro-
mano cav. Luca, Nigra Giovanni, ispettori scolafitici di 26 cl.,
promossi di 1•classe;

Dorncci Ignazio, Sayler Giuseppe, Giacomini Lorenzo, Pozzo ca-

valier Severino, La Guardia cav. Giuseppe, Bratella Ismaele,
Parone41essandro, jllagone Luigi, golpg pgerigo, Fiaschi
cav. Celso, Crugnola Pietro, Erra Luigi, Savi Girofamo, ispet-
tori scolastici di 36 elasse, promossi di 2' classe.

Personale de11e Begreterie universitarie.

Pitino Salvatore, edonom& di 2• claise, promosso di1ettore di se-
greteria di 3a classe ¡

Bergamini Rodolfo, segretario economo di 16 classe, id. id. id. id.;
Gatti cav. Luigi, econome di 26 classe, id. di 16 claâse;
Betrone avv. Luigi, id. id. id., id. id. id.;
Pizzamiglio Giuseppe, segretario di 2a cl., id. economer di 26 cl.;
Magazzari Alessandro, Ciarli dott. Ciro, economi di 3•classe, pro-

mossi di 26 classe;
Caracciolo Giuseppe, Villa Luigi, Precerutti Vincenzo, sottosegre-

tari di 16 classe, piomošsi segretari di 26 classe;
Favini Camillo, Tortolini dott. Luigi, id. id. id., id, economi di

36 classe;
Pontana GiovanniMelchiorre, id. id. id., id. segretario di 36 el.;
Minervini Mauro,.Fornari Francesco, J)(arclysi Napoleone, Bere

tone Carlo, Cosþa Alessandro, Bolli Celso, Giberti Alessandro,
Rossetti avv. Giacomo, sottosegretari di 26 classe, promosai
vicesegretari di la el

Sotgiu Francesco, sottosegretario economo di 2. cl., id. id. id. id.;
Loy avv. Giuseppe, Vinaúcia Giuseppe, Montanari Vittorio, Cop-

pola Salvatore
, Azara avv. Raffaele , Romagnoli JLlfonso,

Campioli Achille,1Gibellini Aligelo, Bruno avv. Beniamino,
ßtöbbia Stefaúö, Quaglio Silvano, sot,tosegretari di 3· classe,
promossi vicesegretari di 2· classe.

3lINISTßRO DELLA ISTRUglQNE PUBELICÀ
«Toneerso per titeit al posto «t professore atraordinario atta cat-
NeBia depetenirteenths, eneante•*Aertara. AguglaÆ«pngregyrone
per FF¢ngegnert di gagsog¢.
A forma delParticolo 3 del regolamento per i concorsi a catte-

gre universitarie, approvato col R. decreto 13 maggi 48Ÿ5, è
aperto il concorso per la nomina di un professore ordinario
alÏa cattedra di fisioitecnicã, acantinellá R. Scuola di appÏica-
zione per gl'ingegneri di Napoli
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11 concorsoavrà luogo per4itoli.
La domande diammissione al detto concorso doYranno pïesen-

tarsi al Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno a
del prossimo mese di maggio.
I concorrenti dovranno unire .alle -domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica

, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Dal Ministéro della Piibblica Istruzione, addì 28 febbraio 1877.

11 Direttore Capo della 36 Divisione
P. Pavos.

Il coneðžso afra Iliogo;Ìer fÏ$1i.
Le domande di nidisiiioëé âl1Àtfo c$nãorio divrinko resen-

tarsi al Mihistero della Pubbtícè Iiänzißië Åtrõ 11 liorno 23
marzo p. v.
I concorrenti dovrannonnii¾alle Rodiende i titbli che crëderanno

adatti a fornire informaziehi sulla lofo böndòtta Riotale, sulla
loro attitudine didattica a sulla lora-Ÿita enientîfica, della quale
dovranno inoltre presentare una succintaniarrazio a.
Dal Ministero della Pubblica Istruzione, addì 22 gennaio 1877.

E Direttore Gåpo della 36 Divisione
P. PAnos.

,MIlfISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA-

Concorso per titoli alla cattedra di meccanica ragionale, vacante
nell« R. Università di Palermo.

A forma de1Part. 8 del regolamento sui concorsi a cattedre uni-
versitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto il
concorso per la nomina d'un professore ordinario alla cattedra di
meccanica razionale, vacante nella R. Università di Palermo.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al predetto concorso dovranno pre-

sentarsi al Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 22
marzo p. v.
Ï concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condottamorale,
àuila loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica,, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Dal Ministero della Pubblica Istruzione, addì 22 gennaio 1877.

Il Direttore Capo della 36 Divisione
P. PA»ox.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorsoper titoli alla cattedra di anatomia urnana, vacante
nella R. Università di ßiena.

A forma delParticolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre
universitarie, approvato col Reale decreto 13 maggio 1875, è

aperto itconcorso per la nomina di un professore ordinario alla
cattedra di anatomia umana, vacante nella R. Università di Siena.
Ll concorso avrà luogo p,er titoli.

.
Le domande di ammissione al predetto concorso dovranno pre-

sentarsi al Ministerog11a, Pubblica Istruzione entro il giorno 24
marzo p. v.

conco.rrenti dovranno unire alle domaµde i titoli che crede-
rannò ÃÊtiti a fornir Ïnfortgazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovraind inoltre presentare una succinta narrazione.
DalMinistero della Pubblica Istruzione, addl 22 gennaio 1877.

Il Direttore Capo della 3' Divisione
P. Pavos.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Gon effetto dal 13 corrente sarà istittfita à cura dèlfa Boeietá
R. Rabattino e 01 una linea di navigazione fra Tunisi, Malta e
Tripoli, in coincidenza col .sorvizio retribuito Genova-Tmiisi e con
quellogratuitamente esercitato dalla Societhmedesima fra Tunisi
e Sfax.
L'itinerario e l'orario di questa nuova lines sono i seguenti:

Andata:

Tunisi, partenza martedì 8 antim.
Malta, arrivo mercoledì 8 antira.; þarienze nierco1ëdì 4 pom.
Tripoli, arrivo giovedì 11 atitim.

Ritorue:

Tripoli, partenza vénerdi 12 meria.
Malta, arrivo sabato 7 ant.; partenza sabato 6 pom.
Tunisi, arrivo domenica 6 pom.

DIREZIONE GËNERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(2· pubbHeazione per rettiBoa d'intestasiehe).
Si è dichiarato che la rexidita seguente, del oolisolidato 5 010,

ciob: n, 400218 d'iscrizione sui registri della Ðirõzione Generale
(corrispondente al n. 4918 della soppreWa Di,reziona di Torino),
per lire 60, al nome di Martta Abello fu Giacomo, è stata così in-
testata per errore occorso nelle indicazioËi date dai richiedenti
alPAmministrazione.del Debito Pubblico,mentfechè doveva invece
intestarsi ad Abello. Marta fu Giacomo, vera proprietaria della
rendita stessa.

A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione gene¾le , si procodeí% alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 16 febbraio 1877.
Per il DiketWWGeitefale

Fiminö.

PARTE NON UFFICIAilg
DIAILIO BGkËRÒ

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso per titoli al posto diprofessorestraordinario alla cattedra
di geometria pratica, vacante nella R. Scuola d'applicazione per
gli igegneri di Torino.
A forma delParticolo 3 del regolamento per i concorsi a esattegre

universitarie, approvato col R. decretÊ1ŸÄlÑgiÜÑŸ alidrŠ
il conborsa per la nomika di un professore straordinario alla cat-
tedra di geometria pratica, vacante nella R. Scuola d'applicazione
per gli ingegneri di Torino.

Nella seduta del 26 febbraio dellä Cainéra dei lordi, lord
Stratheden sviluppò la mo2fóne da luiproliästa in uffa ante-
cedente seduta. Chiese che si adottinö niisufe pei iméedire
le ostilità in Europa, per assicurate il manteniinento dei
tfattati del 1856 così come dai vennero Emódifiõáti.nel 1471
r fúotiri ilflÂñâÃere delle razze digemÏend daTia domi-

nazione turca.
Lord Stratheden disse non potersi dédidèfâre chain qúesto

momento si debba ricorrere alle förse milíËël e nákali del-



linglilterra. La politica ing eve ave er di

impedire che s no le m cre re

cFe l'agozigne a uppgoggggg pei ggggg gi age-
volare aLgoverno Ã raggmngimento -di questo scqgg, pigehe
k- mot4gggge gg gggg g ggggggyg p,g .çqvtegûg più netto

di quella glye egg gg tqaglo, fm9 ad pra.
Sq l ggepyg.gggggigiinghilterra deva scegliere fra una

polilica peri.onlasa ed.gaa situasiorm -timiliailt& 11 goverrio
deve fare oggi sforno per evitare di trovarii a fronté di una
simile alterilativa. Iliãogna'idudque che esso proclami il
mantenimento ilei tiattati, poichè questo è il parere del
Parlamento. Dopo di che Tofátöte disse di ritenere come

cosa certa -che la pãõð skrehie ÏVa ÏIl Êur'oþa 'Anin' Asia.
Lord Grey disse ili nóq (§ÿ ppoggiare una simile riso-

luzione, agreg 19 894 aßnatone gatebbe un átto di seducia
NI:rao ou ggygpp, ciò chp egli 11on può consentire. Amniise
che in Turchia lhtuministrazione è molto battiva, e quan-
tunque essa lo sia alquanto'meno di quello che lo fu in pas-
sato, pure lo è ancora tanto da doversi riguardere con pod-
.disfazione tutto ciò eËeju nigliorare lNenènte stato délle
coso.

Le pi:oyinpie turche sono seu dpbbip in congiziopo da
non pätersi governare da se in ime4 g te 4 ypgimp turco
cessassa impiovvisameg di gvpg yigore ne risulterebbe pro-
Labihnente la confusione, le gagg nivile e Panarghia.
Quanto g gr48fêÑ¾ il geIppo di ,qwalle provincie alla

Ruisia ciò non costituirebbe un yantaggio, poichè il sisteina
russo sarebbe meno favorevole al progresso e soprattutto al-

Pindipendenza re,1ipop gj ggel çàg-sig 11 regikig Jiresiente
della Turchia.

Lory Grey gmy geý¾ÑA 9 $ H2Ê PP)B 9889W ûpportilno
il dis§Tyggie & lygte Iggilge À946 Typhia. Inoltre fono-
revole lord nonmede amppeso che sia arrivato il mo.mento
di intervenire fra'n governo turco ed i suoi sudditi. Egli de-
siderá supere petobè.la Uni-chia vion venne infotinta, allor-
quando venne pubblicataTanoÃa Andrassy, che nel daso in cui
la fotfa äccettasse le proposte delle þótenze questo qvieb)
bero (myedito alle provincie insorte di gentipuáre (sfo'riaksi
di raggiiiiigere i icže s gyet ciõ s tiÀ è

pixibábit( ähe la g'ag näî e e gggurgg.
Lord rey chiesg a gyggipne ççlgtive age

condizioni della pacy T ggg §§x¾a sia stata
confusa con quella delle misurê¾g gåettarsi riguardo alle

proXiggjg igsg11e..
L'onor-104 dichiara di essere rimasto molto sorpreso del

dispaccio-dilordDerby401quale si esprimeva il desiderio
chegla Bosnig eg ag¶.pgegovina ,ippigse (cqord¼tp un go-
vernakŠoÃome Quanto a'lui,'lé införmazÍofil ZËÁ raccolse
kli hamio d);fdsý(t gg gesie ci o,a assoluta-
mente incapaciŠ teggèréidgje ligdeslui'e¾' '

Lord Gyey diss ei he se a Rys ayease lealmepty vo-
lutú nigteriereÌa page, ys e e tutojg lygoßs9'VP
im¡Í i% àÊ 1 af Í re r a ed ggge .de
SurreZIORO.

TetgíÑg¶o2 ra re ipsi o ogtg fatty alla con

ferensgagm ung $6¾ 44 gažogg gi egy
trolló.

duzione nella Bospia e nelPE.yggpylgargi opyhi pronedispeuti
Ry (§¶t.Mim ga vontmila locale, las-non un'amministrazione
gigggg da quellá delle altre provin is turche.
. Quanto alla Commissione internagiofiale essä fu proposta
nel solo senso dellä pareÌñ controÌlo la qual gaföla %ignifÌca
molto meno della parila iiiglese usualmente'adopei a ekÄ
eonie cai·rispondettK
Disse ili predgrg che lord Sþra en cou pos spitiqqre

la stid affermažioñe clie un mutgipento $1 situazione tolga ad
un ttañaio fl tuo yplçre ÑlÃËÏijhi ad abbandonarlo. Poscia
lord Derby gitiàÏficò' la condötta dèl governo riguardo ai
massacri della Bu garia.
La pi'oposta Strathäden fu dalla Camera respinta senza.

votazione.
'AÏÎa"Camera dei copy ggggydytgjgllo stesso giorno
26 febþraio, il signor Hagburry agnyngò Jg sua ipl.eppione
di chiëgepe gg fego se n

' ‡uilig ciitieg.sj naziopp dagg
Tug a pasg .voglie cpnti.gy e a fgrgggpre agre a Co-
stantyggggli ga gg inggrigaj Aggri,-e 90 000 Ratabbe in-
vece desiderabile che venisse rinviato pressa il governo turco
il sigggr Riiot ad un altro aml2asciatore.
IÏ sigpor Kenealy annunziö di voler proporre il 5 marzo

una mozione intesa a rendere obbligatorio .ger PIiighilterra
il manteniriento della integrità e'de31a indipépdengjidell'im-
pero tui-ää, non solo percliè TÏng16Rprgâ i à pþblig a ,dai
frattati, ma anche in vista deÏla sicúrézza de'su'oi'ggsg.gg
1pçoþi oráut so t efi la pjee
m Europy.
R élgo'r Kenealy propotrà anche alla Camera di biasimare
il dispaccio 29 agõ¿tò 1876 di lord Derby al signor Elliot.

Ecço g tetto gl ,gsygççip sul gggle il ýgA EK 417 si
propone di fondare la sua mozione di biasimo. _Questo docu-
merito non fa pàrfe del LiÑdiiiitàþ fQe'pon6 suÌ hanco
presidenziale della Cimora ŠfËàinilìÍ

" Ilçoyle§hy y agjÙ[..gl gt. .

s Foreign-Ollice, 29 agosto1876.
" Credo utile farvi sapere, per vostra noima,_chá Pimpres-

sione prodotfa qui dagli avienimenti4i Bálgaria distrusse
oggi simpatia per la Tui·chia. Questo sentim nto è generale
e tantd faite che, anche se la Itussia' äichiarasse lä iefrå
alla Porta, il governo di S. M. sarebbe nell'im ssi§ildi iPg
terveniré. Önk sinúle everitualH éb5 Ñrra'in
una cóndizion.e estremament sg ad

n io e ovggÿ tgggye, ya öqigggggigrgtg sqqgntõ
sia esgngla migisgri.og gni rendano conto della si-
tuazione, e non p,tgie mostrarvi troppo energico insistendo
presso la Porti affÌÁchè essa mostri disposizioni concilianti.,,

Scrimaa de Berlino alla Politische Corresponden.e che il

di una guerra russo-turca non potreBþg igrþÿçê 1,a gggggu-

g‡â- §gtidote eht ü gevatna gennanigo, sebbeug i1aa e.
scluda la possibilità di yn'aprgndevolezia da patg "delig



dgda lumbro tempo If yia da.segruirsiqplota, se ppfhese la
giierig. É dogpari evidelite cÍie in guento ultimo paso esso

f'g il pojibile, cáme Ï1ap aa ora, permantenere huõñe re-
lazioni colle potegze amiehe e pay conservate il buon accorde
fra le medesime. 1)a ogni parte si constata infanto che i ra¶-
porti fra lette Gorti impétiali del Norð soito inoltu södai-
sfacentiç udine lo iono purê 14 relastani tYa lit adi•ihmliÌs o
l'Ingliilteria; cošiteh& la þëlitiës tedëšöä 8 âlibÍ1e dä <inähtú
laid in gPado ÈÌ 8titËté Sìàlffitêsi äßßiänak différéhie ÉË$
foÚètti gi& liišðllië. . .

-

,

ÌÃ Ëoß ËÑe ÈÏ Vidariä reda un ðarteggip da LonŠra
Íiiþi•$$eË l ÌÌef oire 14 útuazÏone rispetto alla questione
orÏbntúÌe, ed è perciò molto commentato dagli altri giornali
austriaci i quali attribuiscono a quel giornale uñ datattére
uffioioso.
" L'atténžionè del útondo pòlitieb, didë il corrisþ6ndente;

è tutta tivòltà AlPInghilterra, in atteak d'ella i•isjiodtà bhä 11
gabfilettb di Imhütà diik KlPultinld cii·bdÌafe riihifa. Gri, ðåÍ
disadfso dellä 0ofäiis ÏAgléš·e e dálle dichiarisföni l'alié dai
filihÏhtí·i al Pärliinsittö hélládisbuálohà hålPihâÏrÍzzo,ZÏecito
dedíirí•e tÌie nou 4eitá mÌniniainent'e inulata lå tradizioÃale
politica inglese, che ha $Í mira ÍÄ oonseivazione e Pin egr la
eÌ rbhiä, gitiòa la qualp può essere modificata al-
quanto dalle mutate condizioni dei tempi e dalle titubanze
destate dallo spirito di parte, ma non potrà mai cambiare i
suoi principii che sono suggeriti dagrinteressi nazionali del-
Pinghilterra. y

Il corrispondehte créde in consòguenza che Pinghiltërra
non solö non incotággdra la Rússia à i·orupeie lé 'ostilië&
contrd lä Turblíiä, inn inflaira ältresì sulle altke liotenze
perchè lieiriuàdido il g6feiiin russ clie, coth'ýsee uðà si Ben-
tono lese nella loro dignità pel rifiuto della Poità di áccet-
tér'e le ýfdþ$si'ëjêlla cöni'ei·énza, iiön iÌoWebbe risentirsene
fibuunno là Rússia.

,

a L uËcá quesiÌone, prosegue 11 corrispondente, che ora

di presenta si è di sapere se il governo russo vorrà approfit-
tare di questa via che gli si offre per una onorevole rítitata,
o sè, rifiutandogli le potenze il chiesto inahdato di agire
contro la Turchia, entrerà in azione per conto proprio.
" Nón si potrebbe invero formarsi un'idea dei vantaggi

che la Russia pátrebbe attendersi da iin'azione isolata contro
la Turchia. I suoi successi.non potrebbero essere che di na-
till llegativa, né arrÌvereÌ>be giammai a risolvere la que-
stione orientale. Decidendosi la Russia per la guerra non vi
potrebbero essere che i seguenti risultati: Se tincano i tur-
chi -- locchè liellè attuali bbnaizioni dell'esercito e il fana-
tismo che li anima non è impossibile, specialmente se la
glidrí·ñ fosé di Lí·ëié durata -- la Ëussia sarébbo òb¾1Ígala
à jÄssärë il ÍGuth, sorvegÌiäre Pesercito, e raccogliersi per
(Àì$õeliÏ Aiilil, come avväitiie dopo Ìa guerra di Crimea. Vin-
cendo la Russia, del che non si potrebbe dubitare, quando la
guei·ra durasse a lungo, essa naturalmente s'impossesserebbe
della Serbia e della Bulgaria, ma vi potrebbe esser il caso
allora di una onllisioffe con altre j>otenze, e se völesse lioi
pässare oltre i Baldani, dà Londra, Parigi e Ëèrlinò 18 ver-
robbe hitimato âÌ arréstarsil E Qiialore, oltrjcÌià dålÏà þáne
del Danubio volesse attaccar la Turchia anche iÌall'Åèla liii-

Ëie, Î¿oÍànŠŠ suhiiio $elÍÀ P nelÍn vÏa verio 00-
phantinogli si scontrerebbe colla flpita inglese, nel qual caso
le prospettive di vittoria non sarebbero certo per essa. Sa-

robbe quitidi tuolto Azutdeso per la Ruááià il gettarsi iri
un'impresa ehé da flessund pâtte 18 Ifreeë¾a fieliltâti po-
šitivi.
" Ma, Ke él riadtWailu lë psì6te dûlé RäÍl'iniþètaloio a

Ëëàch, e siriflètib tiglÍ afflikiilãiill älikpoðaeglißlið àfarsi su
lide soiláili Étiþslå, höii àÍ ËiralÍbá,joÍÌng;ÍÍõi· buon so-

lere, scorgere sull'orizzonte yo _4co uga costellazione fgvore-
vole, e oÏò nori lieriantò Íÿ speranza .iion è incora perdiita
clie la Èiissia, apprezzando giustamente le sue

_
proprie con-

dizioni e Ïa situazione goûeraler si risolva a dar ascolto ai
consigli delle potenze. Il miglior appoggio a tale sþéranza lo
si ha nel desideiio di pace che aniika 18 6etr; al (ugle si
deve se la gueira non is6 þÿiiö sina ,

ed shblie mil fi¥ciso
cainbiainento ämnifestatosi di recénts hëll'oþifliòiië púliblica
A favoté dellä þii6§, calaßgiiatá Àài fõàli Bilis.i; îlðláßŠ iieße
chii izioisi stëseë dell'lin§ár'o, cliá tarito Riil lièõ finaisiario
àÂ ébbtîoihicõ, ililiiifb dâÍ Ì'alb illilÍlÁrà 11011 séiiibrano atte a

gÎlisiiŠciii'e un'iinpr'esa iÀílio izz'aiÀÄta, ÀÌ uccesso incerto,
di conseguenze tanto pericolose. ,,

Nella seduta del 27 febbrais della Camero dei deputati
delfUngheria, dopo letto il rescrittb šbvVano kulla riõostitu-
zione del gabinetto; il niinistro presideiile, ei¢not Ìít2a, lia
dato degli schiarimenti sullã crisi mitiisteriale, e dichiarato

vantaggioso anche agÌiiiitèresäirhaterialiildlPUiigheria Pac-
dördo coiicliinsä colPAiiâGia, inilgiako le ifailde cincessioni
fatte agli interessi austriaci.. Il goväi'lib, 68núÍiinse il signor
Tisza, assuine la résponãàbilità i questo aócordo che tra
breve sarà presentato alle Camere.

11 gú¥erno dellä Steill hä prisenaato al Rigsdag un pro-
geltó di legge cBn ciii dbniliiidä líti óféditò per favorire il
concorso delPindustria svezzese slP Esposizione universale di
Parigi. Il governo propone a questo scopo una sovvenzione
di duëcento miÌa no ofte á 3ëÏÌe ri zioni iuÌle spese di tra-

sporto degli oggetti da esporsi. Ititiensi per certo ehe il cro-
dito sarà accordato.

T18 tdilGit A1VÏ1911

karest, 1° &aržá. - Il (ËorhaÌ$ à cÏaie pubblicá i trat-
faki di cotaniercio conchbisi con Ìà Èrancià, PIighiltérra, PItalia,
la Svizzerà e POlåndá.

áshiagËou, f8. - Le Èúe Cathere liNnile contirono defi-
äititrkümnte i voti olla Caroliäá del Àua in favore di ÍIayes.
Vinnero qüin$i in ËÌscussione Ì voti el Ÿirmont, ed essendosi

sollevate álcune obbiezioni, le Daniere si aggiornarono a doinani.
Washington, 1°. - Il Senato i'espinsè le obiezioni sollevate

contro il Volo ðel Vermont.
Ììäkarègt, 16. - Le notizie che si hanno dalla frontiera russa

ríon acceniiario ad alcun fatto che indichi uit prossimo passaggio
d'el Pruth.
Ateíàe, 28.. - L'ammiragliato inglose ordinò che tutta la

flotta inglese del Mediterraneo si .concentrí im diatamente a

Málta. Šoltanto 11 MaeÃrch riniarra di stìzione al Pireo. J/illon-
t¾iámèritoÅêlly flotta ingÌësé Ëalle aë¡úa nãÌfa 'l'uichia e della
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Grecia è considerato come il risultato di un accordo fra le po-
tenze.

Vienna, 1° - La Corrispondenza política ha per dispaccio dã
Belgrado, in data del 1•: « R trattato di pace contiene tre punti:
statu quo, amnistia generale e ritiro delle truppe d'ambe le parti
entro 12 giorni. Non vi è fatta alcunamensione delle garanzie.
Buenos-Ayres, 2ß (ritardato). - È arrivato il postale ßu&

America, della Società Lavarello, proveniente da Genova.
VersaiHes, 1• - La maggioranza della Conimissione eletta

per esaminare la domanda 6i autorizzazione per procedere contro
Cassagnac si dichiarò favorevole alla domanda.
La maggioranza della Commissione, eletta per esaminare la

proposta di Laisant, della sinistra, tendente a ridurre il servizio
militare a tre anni, respinse questa proposta.
Il Senato fissò pel 10 marzo Pelezione del senatore inamovibile

in luogo del generale Changarnier.
Costantinopolf, 1• - Una scuola civile d'amministrazione

fu fondata a.Costantinopoli per iniziativa e sotto il patronato del
Sultano, nella quale saranno ammessi gli allievi mussulmani e
non mussulmani senza distinzione. Quest.a istituzione è destinata
a formare i funzionari per tutte le amministrazioni dello Stato,
tanto per la capitale, che per le provincie, compresi gli impieghi
della diplomazia. Essa dimostra altamente la ferma volontà del
Sultano di elevare il livello degli studi che devono rendere i gio-
vani ottomani atti all'esercizio delle pubbliche funzioni e special-
mente di non lasciare sussistere alcuna distinzione fra i mussul-
mani e i cristiani, e di fare che il merito personale sia l'unico ti-
tolo agli impieghi dello Stato.
Wasghington, 1•. - La Camera dei rappresentanti disensse

sulle mozioni dei democratici intransigenti, tendenti ad aggior-
nara la decisione sulla elezione presidenziale.
La Camera era agitatissima e vi regnava una confusione straor-

dinaria. Le triburie erano affollate.
Il Senato non tenne seðuta, aspetfando la decísione della Ca-

mera.

Hadrid, 1°. - Il Re s'imbarcherà domani a Barcellona.

R. ACCADEMIA DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI
IN PADOVA

Tornata straordinaria del 10 dicembre e tornate ordinarie del
31 dicembre e del 21 gennaio delPanno accademico 1876-77.

1• NelPadunanza straordinaria ebbe luogo una festa solenne,
in cui, alla presenza di tutti i soci, delle autorità e del fiore della
cittadinanza e dell'intelligenza, manguravasi un monumento al

benemerito segretario conte Andrea Cittadella Vigodarzere, se-

natore del Regno, con un discorso, piil volte interrotto da ap-
plausi, del socio abate prof. Jacopo Zanella.
2 Nella prima tornata ordinaria il socio dott. Francesco Sa-

verio Festler, medico linziano deÏl'Ospitale civile, leggeva la sin-
tesi della sua teoria dinamico-arganica al letto degli infermi. Egli
in questa si proponeva lo scopo di porre d'accordo le due scuole
medÌche del vitalismo e elPorganÌcismo, facendo del suo meglio
per conciliare i principii cardinali dell'una con quelli dell'altra e

provando come nella pratica airplicazione della medicina trovino
le sue teorie iin appoggio nei fatti clinici.
3• Nella seconda lettùra di questa tornata l'abate Pietro Ber-

tini intratteneva l'uditorio con una sua orazione commemorativa
della vita e degli scritti di monsignor Giulio Cesare Perolari, del
virtuoso cittadino, delPutile scrittore, dell'ottimo sacerdote, tre
quaIit'a, come l'A. lo addimostrava, che si univano nel Perolari a
mirabilmente formarne un solo carattere, un nome solo.
4° Nella tornata del 21 gennaio il socio D. G..B. Mattioli apriva

la seduta facendo verbalniente la ßtoria di una ferita all'occhio

sinistro assai interessante sia dal lato clinico, che dal lato me-

dico-logale.
Trattavasi di un pugno dato con forza da un rolmsto mugnaio

al ciglio orbitale esterno delPoechio sinistro, che-6 la parte più
robusta del capo; pugno che; se non prodasse lesioni nel sito ove
fu inférto, causò per controcolpo una- emorragia nell'interno del-
Porbita con exottalmia.
Un metodo razionale ed energico di curay consigliato in párte

dalPantore al primo insorgere dei fenomeni allarmanti di reazioney
ha prevenuto leconseguenze di un exottalma-meningite, hafacilitato
Passorbimento del grammo di sangue fuori uscito da' suoi vasi e
formatosi nella cavità orbitale, e il ferito brillantemente guariva
conservando e funzione e forma delPocchio. E ciò fu eziandio con-
fermato dai periti d'accusa, i quali, dolio un'analisi sottile e co-

scienziosa, dichiararono che all'occhio sinistro del ferito non ri-
manevano nò perdita nè indebolimento della vista, nè deturpa-
mento della faccia.
Ma il Codice penale vigente, oltre la natura, il grado & Pesito

di una ferita, considera eziandio la durata della stessa ; anzi in
alcuni casi, come nelPattuale, ò la sola che determini l'applica-
zione della pena, ed i periti dell'accusa, quanto allo spazio di
támpo necessario alla guarigione completa, tutto osIcolato, hanno
creduto di stabilirlo in 40 giorni circa. Ed una ferita o lesione,
che porti una malattia od incapacità al lavoro per uno spazio di
oltre 80 giorni,.cade sotto la sanzione dell'articolo 544, e viene
punita col carcere da uno a cinque anni.
Il nostro Mattioli, quale perità chiamato dalla difãsa, accettava

di buon grado le prime conclusioni della perizia di accusa, ma nori
l'ultima, accennando ad alcune circostanze indipendenti dal feri-
mento, le quali potevano e dovevano averne ritardata la guari-
gione.
Nella discussione talune di queste circostanze furono ammesse

dai periti dell'aceusa, e ne fece suo pro Pavvocato incaricato della
difesa, per cuilltribunale, discendendo pergradinetPapplicazione
della pena, condannava il colpevole di ferimento a 3 mesi di car-
cere, che col benefizio dell'ultima amnistia si mutarono in com-

pleta assoluzione.
5• Dopo questa verbale comunicazione del socio ordinario, eb-

bero luogo altradue letture, Pana del socio corrispondente dot-
tor E. Musatti sull'economiapolitica, l'altra del dott. N. D'Ancona
sull'emierania in rapporto alla terapia ; la prima verrà stampata
nella Rivista periodica dell'Accademia, Paltra nella Gazzetta Mel
dica Italiana (provincie venete).

G. B. dott. Mamotr, ßegretario per le schnge;

NOTIZIE DIVERSE'
18 -

Reale A cendemia del 1.incei. - Ila Olsese di acieitze til
siche, matematiche e naturali terrà seduta il 4 'marzo 187Ý alle
ore 1 pomeridiana, nella sala delPAccademiain Campidoglio.

D'ordine del Presidente
Il ßegretario: P. Vorricarmi.

II personale e 11materiale ferroviario della Sviz-
zera. - Dalla relazione del colonnello Grandjean dello státo
maggiore svizzero, inserita nella Ælgemeine ßehtoeizerische Ni-
litär Zeitung, togliaino le seguenti cifra statistiche le quali chiil
riscono la situazione del personale e del materiale ferroviario, di
cui la Confederazione svizzera potrà disporre nel caed diuna mo-

bilizzazione.

La relazione fa ascendere il personale: d'amministrazione 725;s
nelle stazioni 5754, per il transito 1002, sulla linee ferroviarief

, 3075, addetto ai treni 950, occupato nelle oilicine e laboratori
1788. Totale 13,286.
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Cogli operai giornalieri che non sono compresi in questa cifra,
iLnnmero degli indifidai imliiegati nelle ferroÝie svizzere am-

monta a circa 37,000.
Materiale: 3facõliine 480, carrozze-passeggieri(cow 04,450posti)

1492, carri da bagaglio (con 19,538 posti per cavalli) 7646.
I treni, compresi quelli facoltativi, percorrono giornalmente

28,000 chilometri di strada.

H secäändo detitenadio afBanach jpiaosa. - Nel-
l'Indépándande Belge del 25 fébbraio si legge :

< La capitale dei Paesi Bassi celebrò con una commovente ce-
rimonia il secondo centenario della morte di S¡ñnosa, il gran filo-
sofo del liberalismo,who i dattolici suoi nemici nomavano cristia-
namente quel dane di.giudeo.- Com'è noto, alPAja si è costituito
un Comitato per erigere una statua a Spinosa, ed aspettando che
siansi raccolti i fondi necessari pel progettato monumento, il 21
corrente il Comitato promotore riant alPAja, nella grande aula
del palazzo delle arti e delle scienze, un gran numero di ammi-
ratori delPillustre pensatore, affinchè udissero una conferenza
fatta dal signor Ernesto Renan su Spinosa, ed il cui introito era
destiziato ad accrescere il fondo per il monuniento.

< La gran sala del palazzo delle árti era tappezzata di nero éd

adorna di fogliame. Nel centro Bella sala 'sorgeva un catafalco,
che da un lato aveva il mediglione di Spinosa, edall'altro le date
della sua nascita e della sua morte. Il pubblico accorso ad assi-
stere alla conferenza delPillustre orientalista francese era nuno-

rosiasinio, e fra gli uditori eravi pure il principe Alessandro dei
Paesi Bassi.

Dopo che un'orchestra naseosta dietro una tenda ebbe ese-

guita la'marcia funebre estratta dalla sinfonia eroica di Beetho-

ven, il presidente del Comitato promotore presentò al pubblico il
signor Ernesto Eenan, che prese a parlare della vita e della filo-

sofia di Spinosa con tale una elevatezia di idee, che gli valse più
volte unanimi ed entusiastici applausi dall'uditorio.
« L'adunanza si sciolse dopo un secondo pezzo di musica, ed

illa sera gli ammiratori Ei Spinosa difersero un banchetto aloi-
gnor Renan. »

Autogranpreziosi.- L'altro ieri, scrive il Journal Offsoiel
del 27 febbraio, a Parigi fa venduta alPasta pubblica gna intefes-
sante collezione di autografi, che gi'a apparténne al signor Benia-
Inino Fillon.
Tra i tanti autografi venduti, quelli óhe raggiunsero i prezži

più elevati furono i seguenti:
Una lettera di Pascal a madama Perier, sua sorella, favenduta

15001franchi; ed allo stesso prezzo si vendettero pure una lettera
di Elisabetta d'Inghilterra a Caterina dei Medici, ed una di New-
ton si lordi commissari de17esoro.
Ifila lettera di Enrico VIII d'Inghilterra a Margherita d'Au-

stria, governatrice dei Paesi Bassi, fu comperata per 1000 fran-
chi; una di Oliviero Gromwell al cardinale Mazzarino, -per 1105
franchi; una di Maria Stuarda, 460 franchi; alcune lettere di

Maria Antonietta di Francia, per 650 franchi; una lettera di fra

Gerolamo Savonarola, per 600 franchi; una lettera scritta da Ga-
lileo Galilei, alcune settimane dopo che era útato condarinato dal
tribunale della Santa Inquisizione, per 695 fŒanohi; una lettera
ni Luigi XI, 580 franôni; una di Franosco Bacone da Verulamio,
500 franchi; una di Carlo V a Fráncescol, allora suo prigioniero
in Ispatrna, 555 franchî; ed una di Federico II di Pritssia al car-
dinale fleury, 550 franchi.

Conserve alimentari. - La Correspondance Kavas pub-
blica alcune interessanti notizie relative alla gran fabbrica di

conserve perluso delFeseroito, che fu eretta a Magonza dietro un

disegno dell'intendenza del terzo corpo d'armata.

Secondo il piano primitivo questa fabbrica di conserve è desti-
nata a vettovagliare, in tempo di guerra, un esercito di 250,000
fatti e rispettiva cavalleria, e a questo effetto deve sommini-
strare tutti i giorni 7000 quintali di farina per la confezione del

µue; macellare e tagliare in pezzi l70 animaligfossi, col numerô
corrispondente di animali minuti e fornire le quantità necessarie
di conserve di legumi, di salsiceie, di piselli, ecc. Tutto questo
lavoro viene facílitato da due grandi macchine della forza di 800
cavalli, .di cui l'una,mette in.movimento il mulino a vapore e
Paltra le macchine della lAvanderig a vapore, del mattatoio, dei
3aboratoi ausiliari e de1Pusina a gas. Una terza inacchina a va-

pore, piil piccola, serve a portare nel serbatoio l'acqua necessaria
allo stabilimento, calcolata a 3200 ettolitri per giorno.
Nella lavanderia funzionano notte e giorno otto forni a vapore

e macchine per impastare il pane. In generale tutto il lavoro si fa
permezzo di forze meccaniche. Il mulino a vapore è in attività da

sei mesi e prossimamente un'altra parte dello stabilimento sarà

messa in esercizio. Sarà in occasione delle grandi manovre che

avranno luogo in autunno sulle -rive del Reno, che la fabbrica
dovrà mostrare ciò di cui è capace. In tempo di pace ella avrà a

vettovagliare le guarnigioni delle grandi città e la flotta. Questa
stabilimento è stato eretto allo scopo di risolvere praticamente la
quistione, se cioè è possibile di provvedere, per mezzo di conserve
compresse, al sostentamento di tutto un esercíto in campagna,
ciò che permetterebbe di ridurre notevolmente i convoárli di prov-
vigioni, di accrescere la rapidità dei movimenti militari e di vet-

tovagliare le fortezze per lunghi periodi di tempo. Lo stabili-

mento è posto in posizione che può essere facilmente messo in co-
inunicazione colle strade ferrate de1PAssia che vanno in tutte le

direzioni.

Il naviglio commerciale americano. - Attualmente,
scrive il Journal Ofßeiel, la marina commerciale,americana consta
di 32,285 bastimenti, della complessiva portata di 4,858,732 ton-
nellate.
In questo totale la navigazione interna entra per 1070 battelli

a vapore, 1842 barche e 212 navi a vela, della portata complessiva
di 418;964 tonnellate sulle riviere de1POvestrB91 piroscafi, 2702
bastirbenti da canali, 1710 imbareazioni a vela e 198 barche, della

complessiva portata di 837,891 tonnellate sui laghi del Nord.
Sul litorale del Pacifico sitrovano 85 piroscafi, 884 hastimenti

a vela ed 86 barche, che hanno la portata complessiva di 229,257
tonnellate.
Al versante dell'Atlantico ed agli Stati del Messico apparten-

gono gli altri bastimenti, che costituiscono circa i tre quarti della
cifra totale, e che si repartiscono nel seguente modo: 15,548 navi
a vela; 2019 piroscafi; 5100 batteBi da canali e 767 barche, vale
faire 23,440 bastimenti di ogni fatta.

Orostaceil americani. - a qualche tempo, scrive il Jour-
nal O/ßciel del 23-febbraio, sul mercato di Londra si vende un

nuovo articolo d'importazione americana, che pare debba avere lo
stesso successo che ebbero fin qui le spedizioni di carne fresca,
vale a dire dei gamberi e delle aragosto della costa nord-est degli
Stati Uniti. Il pirosofo ßardinian ne sbareò in questi ultimi

giorni parecchie migliaia a Liverpool. Questi crostacei ame-

ricani, che sono grossi quanto quelli della Manica, si conservano

vivi a bordo, mediante dei bacini mobili pieni d'acqua di mare,
che durante la traversata si rinnova spesso pompando nelPOceano

con una macchina a vapore. Il centro della spedizione di quei
crostacei è la città di Portland, capoluogo ,del contado di Cum-

berland, sulla baia di Cascó nello Stato del Maine.



E DI NEW ZEALAND

Continuazione e fine - Vedi i numeri 42, 48, 44, 45, ÁŸ, 48, 49 e 50

Diffbidati édfib Ìë 6ôññiäiñíli déÌlê Ýãi·ie pfoŸiilbie ili tifféBta
colonia þèHa'piloit&Alle foto iÌ'ébfšb ink tineÌlê in eûl à Ëiib
erb4erà i fidilli ääli rilitÌ ögëkdi (PðÑËéÍ)Ilerá löihtifiniêÉtÃ
cotidižÏðiiijÌÌÏ Ëvbrevoit, adrid iskiin di¾atert¾i là Diago
e soprattiillÛ gÃl,' Î$1Ài, Ìl"cÃi à lÍtágo Bun i à 11
città.più Spp)(nie e þroÀ ogÈÍìÑ¶a la colonia Ë (ve
quindi è più facile. trovare impiego pei nupyi venuti. Qu-
chland coi sobborghi contaya, alla Sne del 1874, 21,590 aþi-
tantis ma vi è minor tömmercio e minore animazione che
con in Dtinedin, oltà cðntata á tale epota solo 18,499 abi-
tanti, mã e invecé capoluogo di una tirovinóianssai più tiedo
di quèlla $ì Aaeklånd).
In tiíttS Ib þfotiiinie del Nèú ZéËfaffd il gröddttö piilidi-

pale a la lãíiå, e gi ribitri äihiiranti Bh'e intehdesfei•6 ilk-
piegare capitali nailàÌÏëvaientà dåÍ 88útárËe, úšreÊLärä il
favorevoli cËe Ìe c2ÌãnÌe del boi nã2nle di À stiÊ,11&, påkoÈà
nel New ŽeiÍaitÀ la natura assaÌ acciaenfata Ëel suolo Sá-
glio si presta alla piccola proprietà. .

L'agricoltura è molto curata ed ebbe un discreto sviluppo
soltanto nelle due provincie di Otago e di Canterbury, e re-
lativamente alla sua minore estensione ancor maggiore m
quest'ultida. Qiliif li·oiksi û&ä §iaffåtg stein attorãã a

Christchuí·óh favoíetölíssínia älla bpftivalono di qúifslåsi
eereale, dove è possibile ed anži credo non deve ekseía difli-
cile Pirrigazione. I soli prodotti agricoli importanti dèl Ne*
Zealand sono, grãoaglie e patate; in nessiipa parte viÈi ten-
tata la coltÌvazioim delÍa vite e noi ne credo il clima aaatto,
a meno fortie della provincia di Auckland nella parte più
settentrionale.

PesotoN. - Finalmente uda claèàb di därigi·anti riostri,
che potiebbe f'at beniëëiiño in tiíttë Índistintäirleute lè colo-
nie d'Australia e Ney Zealand, è quella dei pescatofÌ. Í)ätiiti-
que, d àýeofagante dotë seÃo ipîagÌoiÍ ceâttÌ diþopolazione,
il pesce è caï·iásiiko percÏ14 si lameni;å unä grandè scarsità Ëi
pescatori, ed Ìn varie citíà rÌil ermi dei pescatori italÌani
stabiliti colà da qualche tempo, che facevano buoni guadagni
ed erano assai soddisfatti.
Öosì päi•é ttöväl alle à per, la ninggiot parée fåttà da navi

estere, cidè Sk nai eurojïëë cÏie non aÌäno ingleni, la pesca
della bglenä iti thiti i mari ä ãiid-on del continente australe
(nel Ne4 ŽeáÍanà il movimente delle navi Kalenierë nel 18Í4
fu di 12 nah e ßŠ05 tonneÌÌaie non bandiera inglese e dÌ 52
navi e 1(Ñ0 tonne1Ìate con ban&Ìera estera). Ë mi fu assÌ-
curato che sono pure moÍte Ïe navÌ estere impiegate ne1Ìa
peëca delle perle che si fa invece nei mari al nord ed aÌPovest
del continente, e che a quanto pare deve essere abbondantis-
sima, tanto ohe non è una dellë ultime risorse della- colonia
di Wester Alietrália, dove nel 1873 l'esportaziolie delld sola
madreparla fu di ciroß 12 ihiliòfíi e inèžžo di lite italiane.
Marina mercantile. - Ma un utile, che credo ancor mag-

giore e molto più immediato di quello che ne deriverebbe
alla emigrazione, potrebbe averlo la nostra marina mercan-

cercare noleggi per tutte le pãrti del mondo ma gragnp pgr .

chissima epoesionignessuna de parecchi anni ha tentato di
dirigerbi 5118 colonie dMusttslin, authe era the le mutile
ebudikioni della navigazioñe nei in&i der Levante ne dbbli-
gano un numero maggiore ad andará a þidentarsi nolégi iti
Inghilterra, cosicchè vedemmo crescere cosi rapidagente in
o-se allini lini i%iilitadi Räils 11841 italiallí n&i idrti

delle Indi.e.
Fprse la causa i questa specie gi ripagnanza þer PAu-

stralia può essere il ricordo, di cattivi Affari fšttivi da qual-
the .nostra nage she vi andð (tiindici o tenti fani oí· sono,
nía in qiibsti ultimi venti anni quei paesi hanno ebmpTets-
ifiëñte eambtste; 8 Qûîndi södõ indutto á árdàëFB clië là
dî¾ñoËiížã di fiukioid Estië líiillã c3ãBiži66i ãftiiÀ1i dèlle bd-
lonió d'Atilitfiliä à 11 giàrajli fiofi $bteŸ tidiefe chli óàrË
Bli (i iÍíorifo o hiovi dofiËËàitÍ di ÈNikéÍk dófíô 18 veí·ecálish
lie Limiä nadi litiioito i llàÃlìÏ ÈpÌtänÌ BilÍ'ådc'ettare 6
dal,cercare a onŠr ei carÌëhËper queÌle coÌonÍÃ, n,on vo-
lendo arrischiardi in un paene ignoto. Non fu certo la lun-
ghezza del viaggio che ne li distolse,. perchè le navi a veg
he tutte..vanno pel Capd di Buona Speranza arrivano più
presto a Melbourne od a ßydney che non a Bombay od a

Calouttspeí· dove devofto attraversare úna seconda volta le
calme equatoriali. Ma la paura delPignoto non ha peí·ò trat-
tenute le nävi della iílèrína inèi·chittile delle últie akzioni

etiigbé 11cui inovhnäitd è bölã i·ëlåtitathente abbxstanza
rilevánte.

.

ËÅ ÍnÏalti 'endênäo Ìl thovimËáto di ontrala eii usoit'a
pr Ì pártÎ Re Ì nuattro, piinc$pÂlÌ oÌo ie neÍl'antio 1874,
abbiamo che le navi inglesi fugano 2120 con un tonnellaggio
complessivo di 1,780,245 tonnellate ed un tonnellaggigmedio
di 840 tonnellate, mentre le navi degli altri paesi d'Europa
furono 408 con un tonnellaggió äömplessivo di 175,305 ton-
nellate e mekib Ì 450 tonnéllat'e gliaste iiltiirle òîoè táþpre-
seniano ghasi Ìl qàintò dál numbig dellá navi inglesi ed 11
decimo ddl loro tonnella'ggió complessivo. E passando þoi à
vedere partitamente quali sono le marine mercantili euroþee
che presero parte a questo movimento risulta per fanno 1874
l'oí·dine seguente:

Nán To'n llagglo Tóñaëllaggio
complessivo medio

Francia . . . . . . . 168 62,Í32 378
Gerniania . . . . . . 119 39,835

' 335
Olanda . . . . . . . 40 33,092 - SW
Norvegia . . . . . . 84 17,185 505

ßvezia . . . . . . . 32 16$58 580
Dariimarca .- . . . . . 12 33571 298
Italiä

. . . . . . . .
§ 1,288 644

Spagna . . . . . . . 1 644 644

Per informazioni positive però àssunie sul Ïuogot devp
rettificare i dati relativi alle.navi italiane, perchè non futal-
colata che uria sola nave, e questa del porto di Genova (ca-
pitano Gaggino) venuta da Londra oon carico generâle; ai·ti-
vata il la giugno nel porto di Lyttelton in New Zealgud e

rÍpaitÍta verso la mata di agosto ilt žavbrí•å iler Callao. Àen-
fre nello stesso anno nel New ZealanÉ arrivò a hieÌšdii Ìl 15
briugno un'altra nave del pário di Genova (Barco ieonilda
Semino) proveniente da Londra, e rigartì in zavorrà per



Callkò il BS Idglid. k<tifug Ì na fiává Ëel þoilo di Spetii
(1tihdovitä; oâpità¾ð Ralfo) di 112 tofindllâté ýütá prdÿë-
ñiŠlftè Rh 136ñdi·¿¿âliifð 11 13 ida šf ÃË $841 iñé ëd àhdhè
èàgg fihkiti ii í¾olí·i; il 2ð giugh þir Çallá .

Efðfta½àtahißiité í;útte a tte gabbte igi libliffi itehtfeiò
þ&tiré sehú¿ troiár sãeichi Ki l'Ifoino, ma oiß s'i défè tilril
bólf·è äll'bábid bàþiiale futie e ifè iiellâ þt ohe in oni ilog
vi hoio éäpåflazioni por PËu þá, eidändò 18 itaþÑnn Milië
lini sòlò &â novoihbfa a mâilo. Diiä di os e þòi ildardno
nel Néiv Zeklàiin, obb fra le boibilio prificiþali à (Lolli oh6
offre meno buone condizioni per la navigazione, þer'chh lii
godi fáfinta di þì·oèútil é miíloí·i soånibi ilitêlòòÍòniáli; e

l'illti hirifô 111 A alÀide þi·optio 1161 cuord üblPfliŸérti'à;
ilàà'ido îàsuchnð f cai-ichi di giahò', bliè sòno ãþ§unto oggãil6
µþoitánfísìÌífio di édþòríaildne dål Bunth, kiiifrilla. Mi
tutte tië, iiivéoë ní far LL liítígà fiiitei·ãsta dèl Fšeific'o iti
zatoida tiei iliidaËe i caiioárè AÌ Cãllao, anebbšf·o pötütó
niriëëi·áÌ á Ñewcastle (nol New foutÌt Walës) þer caricarvi
cil¾aite. - Nói bathîità peí·5 guesto priiidiþiö tion troppo Id-
siitghiet-o, mentre id éto á Mëlbotiine ebbi occhäiohi<il veabre
ulia'lättérà scritta da Genova dàl caþitanö della prima tÏi
queele tre navi, il qualè doihaudávà aleuiti écliiárilitenti e

mailifestava Pintäilzione dÏ voler tentai·e un altro viaýgio in
Aiistrallá, dovo spei·ava di poter trovare buoni aflati; ed io
credo ohe effáttivamento, conösoëndo le condizioni locali, 1&
nostra marina vi può far benissiino.
Ingtti in Australia il corantercio marittinio è attivissimo,

pef•aliè vi ei ritii·a dall'Europá quälsiasi gehoto di ArticbÏî
manifatturati, ed i þi·odotti greggi sonò per conttð sliediti
quasi completamente in Eufopa; oltre ä oiò le comunicazioni
fra coloñíà é bolonia sotio igünéi esclusivamerite fatte pei•
mare, ëd abbastanza attiti sono gli statubi cöi vari arcipelà-
gÌìi del Pacifico, con Giava, dolla Cliina, coll'India, con Máu-
riäiö. Ë tafità qtesti säainbi oorhé la navigáziouë intefcolo-
niale si fanno per la massima parte con naŸÌ h velä di ýid-
cola port .tà, che nóxi shþáráno o supèranó di poco le 500
toniie1Ìàtä; ältra birdöstinza faforetola päi•la fiöstra ziatina
che óóñta félaiiirameilte alle Altie un duinerb esuberante di
pÏcèble nåvi.
Ilkll'Inghiltèrrä viene importáto in Alisti·alia e Neó Zea-

land tutto quanto & ààcessario alla vità di un pdpoló civiliz-
žato;.métitie insignificante è l'importãzione dagli altrl þaesi
di EUlàþa; infatti nel 1874 1e navi ai·rivate dall'Inghiltefra
in-cinque colonie furonó 488 con nu tonnellaggio complessivo
di ÀšÌ,157 ton^nellate, inentie dal resto d'Europa non vÍ ar-
tifálono che 32 navi ella capacità conipleshità di 19,810
tonnälÌáte. Èra quëste poi 24 havi e 16,$$2 tonnellate bráno
protenienti aalla Svezia e Norvegia non carichi di legname,
per oti ëÌ potrebbe dite che la veka ilhjiottázióne dítettajiäl-
I'Ëuröpa fu rappresentat¾ in quàll'aaho ða Š navi § $458
tötinbllate. È quiñdi evidente come le nóstre udi, ohé ŸoÍëi-
gere prendere quella via, dovräbbero undare a Lóñdfa od ik
qualbhŒ altro porto della Gran Bretagna a cercatvi il cåfÌco,
come fanno áppanto le navi delle altre marine filerdantili.
Da tâttä le colonie australi per contro ni emportano in In-

ghÍlÉerÑa line, pelli, nego ed altii prodótti Ihinati. Síbbotne
ýei·ð Í'attiodlð unido i esýožtazione, the liuô fornire dei ba-
fiähi oompleti, è là lana e queetä non sí ha cho in una ëola

tÄgione, dioè dal principio di notethbre al tiihržo, si po-

trebbè credife che dèbberio hjéšš inãñó¾ië i bãrichi di ri-

toind; iria Gi' Boillid befi þocho a ifó Ìë nåfi óbbligité i ri-
tòrnáž$ ÌÌi Efikbþa Ìn À&&ffiilÎàttînk Ì8¾ýëf Ìà fidattro
Šd18ilié ýflithiþilH 15 li i bbé þÉõ a1AfhiÑÁfd þaktii·oão in .

Eatória jiëf zion atéf t¥ ato da §§ipulåfé quilblië contráttö
Ël nõleggiá, furoão sofó 14 58 flaii olië ritai·ádóno pðr li -

via d'America (i ritorni per PEuropa si' fÈhiiò géitèralifidate
þál Ïã vik BelOäpä Èöf:n ý$k titilikafé lË Bit hti); mentre
18 Altfe 1$20 n¾i che jiäftli·$nä inífdðì·fd þek 18 värlé colu-
bië, l'Ihiii, là bilhíä o gliilreÌþëlä¾Íii261 PÁdiËbd nah grsude
gibbabilita erano già 46&14 intté hôÌë§¼iktã poi- daßài'b &

þkähdèrvi dél iakinhi.
Däl Viciói·ià ãi n'sþörtali cáválli alle Indië: Ral Sadtli Air-

¾ffaÌia si esportano granáglÍŠ in tafŠ 18 dölòniè d'ÀÀstfaliä,
in Nitovo Gälddeniit, à GlãŸ&, MAËi£ì6 Ud äl Câýo di Bildflà
Speranza; dal New South Wales si esporta carbon fossilà,
néfi sblb hello chloilÏë, ina 11i tutËi Ì pBrfi 881 Pádifico e del-

l'Ocèana iiidiãnd, ddll'Ainärics find Ad R$en e MaarÌzio; e
là þroduzîoxie deÌ oäžbön koskilà d'Adélfã)iä ÚFegde tahtb ogni
ann

,
che si piiò pteiedëre borne fri giälöhá toidþo nbn udn-

verrà piil portai carbonè dall'Inghiltetta alle Indie, ed all
nienò i iloli ne divertaniid infini. Si Híità poi the dalla

CÍíida, zudelierd dalle Filiýþinä e ilàGiML, Hgo 84118 Chinä
e dalPIhdiä. Epþerò le nati ché heti «kiinhö lièlla stagione
della lanè e chè poffabbero difficihnenté trdvá bitbini dÍretti
er PEaroþa, o trofano nél frãìtbinýõ Eddhi ildfeggi negli
söàntbi interbolonialí; á ponno eãhbi· nolàggiatè ýëi' andare a
caricare in thina, 'àlle Fliiþpiho, a Gigvä o Éfdutizio, õ se è

la stagione del raccolto dei gratíi trófän facilihante du cari-
caie ud Adélaide; finalnienta la íàãggiot 'påfte vià cáricare
catholie À Éëwbastle nel NèW Boülh Wale§. Difàtti di rÏleva
che nietitré nèl 1874 uèclíbüd däÏ potti nel Yictôtia 722 návi
in aavorra, dirette pei· le àltie oblunië, e 348 na iiscifonb in
savoirs dhi lidièl del Éew Zoalaild, dû irelli abl Ne 86ütli
Wales noit no iistiidho Shè 14, á Ii ofddo lÃtebè artiyate iá
sã¾orrà 816 dàlle kltre doldhie Yënûte àýghiktö A cáricafé
óstbonb.
Per questo, cöinè apþñië chÌãžàtábugl ptú·tÌ n'Australia

più cont'enienti pei (piali Id iibétie havi détfè¾beto derådre

di þreferenza noTeggi, abue siižittittb Bÿdneý 68 in segnito
Adelaid

, qualori petô si possa Werithf( in iiübst'iiltimo
poito in teñipo du esser pronti per i·iezi·1oate all'epoci dei
gráni, cioè in gennaio o þòcó dbþ6. ÊebÍ>end *rièitIti uhé dàl
Victoria esce un niiinerö tablio ninggòí·ë àihiti in sätõkra,
pekô sarà àéinpre cðuveniëntè andhe il gei·tsië fiologgi in Ih-
ghilterí·a per Melboukhe pei·chg tietà il grande movimelitô
édúitnärbialè di duenta oitta, übìb söñò sikbilite le casë 'di
bointhbraio þÉi colásàali, è niòÌtö fdcílb fidiki inoáo in Mel-
bouttie di stipulée conttàíli par áñdafe à bâticaiè ,altidvé,
La bolänia dhe si trova iû 66ñáisíani (in Afaibfotòli è il New
Zealànd, inä per bontro i iloleggi Yi sonó ýiil blevati e quel
capitañó genotese, di èni dissi theþattiin yhtdirá dál pott6
di Lÿtteltoñ þer Callao, asileHià di Ateifåttò un viaggiö ab
básianza i·itiliinerativo obl dolo iluléggid dikkaid¾ stipuluto
a Londhi.
Genefalmerite per PIhghilteria à PAthetiek lá þbi·tátt dellä

nasi oscilla attorno alle 1000 tonnellate à liialtà huvi ãñbbé
di Bolè 500 töiinelläte fanno iíÍafgi d'Ã¾eŸfch-; eÏÈt 31 500
tóniiëllåte abÃo päe le näi illiplèggth if61 Ýigggi þef I'Índin



e la China; mentre quelle preferite per gli scambi intercolo-
niali e per la navigazione cogli arcipelaghi del Pacifico, con
Giava e Maurizio variano dalle 200 alle 300 tonnellate e di
rado arrivano alle 5Ò0. Sè queste pic oÏe navi sono escÌuii-
vamente fornite dalla marina coloniale, chè anzi le navi

francesi, tedesche e danesi che fanno servizio colà sono di

piccolissima portata.
. . . Il nolo ordinario sui bastimenti a vela provenienti

da Londra è di 35 scellini per tonnellata per le merci leg-
gere, calcolando la tonnellata 40 piedi cubici, e 17 seellini
in media per tonnellata per le merci pesanti. Per contro nei
noli dall'Australia a Londra i prezzi minimi sono 30 scellini
per carni e granaglie, ma anche per questi generi il prezzo
medio è 37 scellini, mentre poi il prezzo medio per tutti gli
articoli che si esportano si può ritenere superiore ai 50 scel-
lini.
Finalmente aggiungerò un'ultima notizia relativa alla ma-

rina. Il viceconsole francese a Sydney mi diceva che da qual-
che anno una cinquantina di navi francesi di piccola portata
fanno viaggi in quei mari e che tutti i capitani si dichiara-
rono sempi'e soddisfattissimi dei noli avuti, e mi soggiungeva
altresì che si presentarono varie occasiom m cui alcuni di
essi vendettero le loro navi con sufficiente convenienza. I)alle
statistiche del New South Wales ricavo poi che nel decennio
dal 1865 aÏ 1874 vi furono vendute 476 navi, che non erano

state costrutte nei porti della colonia, ed avevano un tonnel-
laggio complessivo di 103,867 tonnellate, mentre quelle co-

strutte nella colonia in quello stesso periodo di tempo erano
solo 334 navi con 22,143 toñuellate.
Differenti condizioni create agli emigranti secondo la loro

nazionalità. - In Australia, come del resto credo in tutte le
colonie inglesi, non esiste alcun privilegio per gli immigranti
provenienti dalla madre patria in confronto di quelli prove-
nienti dg altri paesi, e tutti godono degli stessi diritti; solo
è richiesto un atto di naturalizzazione coloniale per chi vuol

possedere terreni, ma guesta non è che una dichiarazione

semplicissima di bottomissione alle leggi del paese e non im-
plica la perdita della propria nazionalità; talchè sebbene
molti degli italiani che io conobbi coÏà avessero ottenuta la
naturalizzazione, pure non cessavano per guesto di far regi-
strare Í propri figli sugli elenchi del consolato italiano.
Nè solo non esiste alduna differenza nelle leggi, ma, quello

che forse più importa, è in generale quasi nullo il pregiudizio
di razza che impedisce di accettare completamente come con-
cittadino anche loptraniëro, e questo pregiudizio è molto mi-
nore negli inglesi delle colonie d'Australia che in tutti gli
altri inglesi; diffatti osservai che, sebbene nei lontani paesi
per lo più sopravvivano le gelosíe nazionali più a lungo che

nella madre patria, pure in quellè colonie è quasi scomparsa
anche l'antipatia che in passato si aveva verso i francesi. Il
sentimento nazionale è molto forte negli inglesi stabiliti ed
anche-nati in Australia, ma accanto ad esso esiste e va sem-
pre faceridosipiù marcato il sentimento coloniale, cioè l'affe-
zione di quella loro gran patria d'adozione, che ha bisogno
del concorso di tutte le nazionalità per crescere più presto a
grande prosperità, e questa mi pare è la causa per cui tutti
vi sono ben accolti.

.

Per gli italiani poi esiste fra gli inglesi una decisa simpatia
e più volte specialmente nel New Zealand ed in Sydney mi

sentii ripetere dagli inglesi stessi, che permolti lavorisi pre-
feriva impiegare un operaio italiano anzichè un inglese, per-
chè sebbeAe quest'ultÌmo è più instancabile alÏe dure fatiche,
pure il primo lo si trova generalmente atolto più intelligente
ed egualmente assiduo al lavoro, ma sopra tutto poi perchè
si può fidarsi che egli si mantiene sobrio per tutta la setti-
mana, mentre nelPoperaio inglese, massime in quelle colonie,
il vizio delPubbriachezza è frequentissimo e sfrenato. - Per

conto mio poi ovunque trovai con immenso piacere che la
sola qualifÏca dÏ italiano mi fu sempre.una buonissima rac-

comandazione.
' Nonostante tutto questo e pero evidente che gli immigranti
che arrivano.dalla Gran Bretagna, si trovino in condizioni
assai più favorevoli degli altri, sÌa ýerchè l'unica lingua
usata è Pinglese, sia anche perchè ad essi riesce natural-
mente meno difficile stabilire nuove relazioni e, se bisognosi,
possono più faciÏmente usufruire delle ÏstÏtuzioni di Ï>enefi-
cenza. La massima parte degli ospedali e degli istituti di
beneficenza sono sorti e sono mantenuti dall'iniziativa pri-
vata ; hanno quasi tutti qualche sussidio dai governi colo-
niali, ma sono amministrati da un Consiglio scelto fra i prin-
cipali fondatori o contributori di ogni singola opera pia, e
l'ammissione in tali stabilimenti è quasi sempre fatta solo
dietro domanda di uno dei contributori, e quindi l'emigrante
inglese generalmente fornito di maggiori relazioni può con
più facilità essere raccomandato da uno di essi.
Gl'italiani (per ciò che ha riguardo al sentimento nazio-

nale si può comprendervi anche un discreto numero di sviz-
zeri del Canton Ticino, poichè là essi si considerano quasi
completamente.come italiani) sono ancora pochissimi in
quelle colonie, per la massima parta sono lavoranti od ope-
rai, e per di più, come già dissi, vivono confusi fra gl'inglesi,
e v'è poca unione fra di loro, per cui il nostro emigrante
non potrebbe per ork Ìar grande assegnamento sulPaiuto Êei
suoi connazionali.
Ma questo inconveniente dipende in gran parte dalla man-

canza di ogni compattezza nella piccola colonia. italiana, e
non già perchè negli italiani che sono colà sia venuto meno
l'affetto pel loro paese o lo spirito di carità pei loro com-

paesani, chè anzi quando si presentò l'occasione li vÏði sempré
dar prova di questi sentimenti. Ïn Wenington pei esempio,
cittA che ha soÏtanto aiecimila abitinti, erano arrivatiin una
sol volla più àÏ cento emÏgranti nostri, e molti, come Éissi, o
mal scelti od illusi dalle promesse degli agenti di emij;ra-
zione, non potevano.trovare occupazioni adatte alla Ïoro spe-
ciale abilità, ma però quasi tutti ebbero lavoro in pochi
giorni, specialmente per le pratiche premurose di tre itaÏiani
che si trovano colà da tempo, cioè un vecchio marinaro, ora
in condizione agiata e che possiede una stazione ai pecore
nell'interno, un ebanista en un pescatore ambedue ežais
ma il primo dei quali possÏede già un piccolo negozio, e Ï'al-
tro ha in mare tre o quattro barche.
- Questa mancanza di compattezza nella colonia italiana,
oltre alle ragioni accennate precedenteriente, si deve anche
in parte attribuire al non esservi in Australia nessun mostro

connazionale, per quanto io mi sappia almeno, che abbia riu-
nita una grossa fortuna e si trovi in una posizione sociale

eminente, in modo da stabilire un centro attorno a cui si

possano raggruppare più facilmente gli altri italiani, Non si
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deve però da questo inferirné che le condizioni generali per
la nostra emigrazione sieno in quei paesi meno favorevoli di
quello che in qualunquë parte dell'America od altrove, dove
non è difficile trovare qualuhe italianó che ha ammassata una
considerevole fortuna, nia dotã Iief cóntfö è facilä trovärne
molti che vivono nella miséria. Di fufti quelli che conoblíi in
Australia o di cui ebbi notizia, moltissimi dei quali- vi ap-
prodarono come semplici operai, la maggior parte ha rag-
giunto una rela'tiva agiatezza, alcuni pochi riunirono discrete
fortune che sarebbero abbastanza rilevanti in Italiar tutti,
anche quelli che vivono ancora del lavoro giornaliero, go-
dono di una certa abbondanza ; ed in sette inesi che io di-
morai in quelle colonie, cercando ogni mezzo.per arrivar a
conoscere piu italiani che potevo, nonmi è mai occorso di in-
contrarne uno solo che fosse in condizioni miserabili e che
si rivolgesse « ine pèr qualche soccorso, edeettuando ben in-
teso quella ventina di nuovi venuti nel New Zealand, che,
come dissi, non avevano ancor trovata occupatiëne.
Le condizioni attuali della colonia italiana in Australia

sono quindi tali che io credo non solo utile, ma indispensa-
bile ed urgente che il Governo nostro se ne interessi viva-
mente e cerchi di esercitarvi qualche influenza. È vero,cÉe il
numero dei ilostri connazionali vi à fíndia inolto piccolo, ma
è altresì vero cher si è mänifèstafi da qualclie tempo udá
corrente d'émigrazione italiana verso queí paesí, e volerd o
no questa corrente anarkcrescendo: Póchi'annior sono per-
fino il nome di Australia era quasi ignorato da noi, ora se

ne sa ancora ben poco, ma pure questo nome comincia a di-
ventar popolare, e mentre finora tutti g1'ifaliani che arri-
varono fin la vi si diressero quasi a caso, nello scoiso anno

invece giunse a Sydney un giovane incaricato da alcune case
di commercio torinesi di tentare di iniziarvi affariin qualche
articolo di nostra produzione, e due o tre mesi dopo giunse
a Melbourne un altro giovane che aveva avuto eguale inca-
rico da case di Milano. Anche questi piccoli tentativi sono
un indizio certo che si va formando una corrente naturale, e
ad ingrossarla contribuiranno senza dubbio i 300 circa giunti
fanno scorso nel New Zealand, che conservano ancora fre-

sche le relazioni con parenti ed amici a casa, che indubbia-
mènte troveranno in poco tempo da migliorafe la loro con-
dizione e che certo vi richiameranno presto altri italiani.
Non posso quindi a meno di insistere sulla necessità ed ur-
genzä di occuparsi seriamente di quei paesi, quand'anche
non si volesse ammettere la convenienza di dirigere a prefe-
renza da quelle parti la nostra spontanea emigrazione.
A questo riguardo io credo che Pazione governativa do-

vrebbe essenzialmente consistere nel rivolgere con serio pro-
posito l'attivita dei nostri consoli a cercar di formare quei
vincoli che ora mancano fra gli elementi sparsi della colonia
italiana. E quindi credo che un solo'console a Melbourne è

ora troppo poco; da Melbourne egli non può conoscere gli
italiani che sono nel New South Wales, nel Queensland, nel
New Zealand; non può esercitare.su di loro alcuna influenza,
e talora anche non vedendo le cose che da lontano, la sua

influenza può essere più dannosa che utile. E non solo sa-
robbe indispensabile di avere almeno un console a Melbourne
e Paltro a Sydney, ma dovrebbe essere fra gli obblighi di
questi c6ñablÏ di nbu stare ruai più di un paio d'anni senza
fare un giro per tutte le colonie, affidando a tal uopo per e-

sempio il Queensländ ed il Nëw Zealand älle cure del conso-
lato di Sydney, la Tasmania éd il South Australia a quelle
del console in Melbourne. --- Tutti indistintamente gli ita-
liani che trovai in Sydney e nel New Zealand, e che vi erano
staliiliti da qualche ‡empo, annettevano una grande impor-
tanzá aÌla visiia fatíavi aÏcüni änni of sono dal viceconsole
signor Branchi, e ne parlavano con molta compiacenza, ed è
solo trovandosi à quellè imníénse distanze dove i nostri con-
nafiduali son cosi pochi, che si capisce come tali visite pos -

sano essere di incalcolabile vantaggio per gli interessi italiani
in quei paesi; oltrechè inigliorerebbero di molto l'azione de-
gli agenti cdnsölárì scelti generalmente frá negoziantiinglesi
su incerte indicazioni, senza che neppure siano conosciuti

personalmente da chi li sceglie.
Ùltimamente quando vi fd, cofile dissi, un po'di malcovitento

fra gli emigranti nostri arrivati a Wellington ed Hokitika,
una visita del console in quelle due città sarebbe stata molto
utile non solo per quei pochi chë ebbero difficoltà a trovare
occupazione, ma per gli interessi italiani in generale; perchè
avrebbe servito a cancellare d'un tratto la cattiva impred-
sione che questi piccoÏi inconvenienti vi hanno lasöiata. Net
gli altri paesi dove già esiste una colonia italiana costituita
da un pezzo e che ha tradizioni stábilite, sarebbe ridicolo e

forse più di danno che di vantaggio il pretendere che il cono
sois si immischi in tutte queste piccole cose;ma in quel paese
già tanto inigortante-e dovë è diun grande interessé l'utiliz-
zare quei pochi italiani sparsi qua e là per mettere le basi
di una colonia italiana che finora non esiste, crederei essen-
zialmente pratico Padottare questa linea di condotta.
Finalmente una cosa che pure sarebbe utile, quando ap-

pena possibile, è Pavere nei centri principali come Melbourne
e Sydney oltre al console, un viceconsole onorario che fosse

uomo di affari e che potesse occuparâi con senso prátÌco degli
interessi commerciali della colonia italiana; perchè natural-
mente tfannes forse alcune eccezioni, il console nón potrà
avere molte cognizioni ed idee pratiohe in fatto di commerci.
È questa una misuia che la vidi adottata presso i consolati
delle altre nazioni, e che credo potrebbe avere un do'ppio
vantaggio, quello cioè di dare ún indirizzo prático e forse
rendere possibile fattuazione del desiderio vivissimo che hanno
tutti gliitaliani colistabiliti (ben inteso quei pochi che non
sono semplici operai) di fare qualche tentativo d'importazione
per articoli del proprio paese, ed in secondo liiogo questa
misura potrebbe rialzare di molto iY prestigio del consolato

presso questi italiani che hannò avviato quälchë píccolö coiu-
mercio e per cui il console non può essere di nessun apyoggio
se è persona che non s'intende d'affari.
Non so se sarò riuscito a tradurre in queste pagine la pro-

fonda, convinzione che in questo mio viaggio ho acquistata
sulla importanza di quel nuovo mondo e sulla convenienza e

necessità che noi abbiamo di non rimanere indietro alle altre

nazioni in questo vastissimo campo che appena ora si schiude
all'attività umana;

NOTA DELLA ÜIREZIONE. -- A questa, rèlazione vanno unite 23
tavole, ricche di importanti dati statistici: il difetto di spazio ci
costringe ad ommetterne la riproduzione. Si possono trovare nel
Bollettino Consolare, fascicolo X.
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ND10AZIONE
dei magazzini Grano à provvedere Numero Quantith Rate

Somma

per q 1 p vvish

- Qualith Quantitàtotale dei lotti
per cadun conedeLa ca loa Bl])0 11ÍÎÌ0 1101' IS 00BSOgna

essere ver tú Quintali Quinfali

MILANO 6900 28 800 3 600 La consegna della ú$6a rata dovrå efettuarsi
entro dieci giorni a partire da quello successivo
alla dats di approvazione del contratto; le al-

NOVARA . . . . Nostrale l'A00 4 800 8 600 tre due rate si dovranno egualmente consegnere
in 10 giorni coll'intervallo però di giorni 10 dopo
l'ultimo giorno del tempo utile tra maa consegna

VERCELLI . . . 1200 4 300 8 600 e 11altra.

11 framento dovrà essere nostrale, del raccolto dell'anhata 1876, del peso netto
noà minore di chilogragnmi 75 per Ågni ettolitro e della qualità conforme al
estupione visibilè presso la Direzionizaddetta.
Im condizioñf d'aPliatto sono -basate syi capitoli generali e speciali, appro-

v¾tì dal Ministero della Guežra pel 1876; i quali sono visibili presso tutte le
Dirèzioni di C mmissaristo Militare gel:Regno.
Gli aspiranti all'imýresa per essetg âmmã¢$1 Rovranno presentare la rioevata

comprovante il dBposito litovvisorio fitto nelle Casse dello Stato inoaricate di
rinevere ed amministfare'i depositi.
Tali depositi verranno,'pel delibpratari, convertiti in cauzione dennitiva se-

coggo le vigenti prescrizioni, e gli altri saranno restituiti tosto chiusi gli in-
canti.
Venendo i depositi fatti in eartelle del Debito-Pubblico, sitatti titoli sa-

ranåo ricevuti per 11 solo valord legale di Borgs Mella giornata antecedente a
qfeÏla in cui verranno depositati
34 provvista riflettendo tre paninci listinti i partiti degli oferenti dovranno
essere pure presentatidistintamente pft paniñÓiO 04 08t0Bi in 08tta filigran&ÉB
elibltata da lira ong, debitaniente firnipti e&in pieghi HUgg0118ti.

È facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare le loro oferte a qua-
lunque Direzione di Commissariato Militare. Di tali oferte perð sarå tenuto
conto solo quando arrivino all'aflicio appaltante prima dell'apertura dell'asta
e sieno corredate dalla ricevuta dell'efettuato deposito provvisorio, oppure
consti uilicialmente che il medesimo venne efettuato.
Le oferte condizionate non saranno accettate.
Il deliberamento dei lotti d'impresa seguirà lotto per lotto a favore di colui

che nella propria oferta aëgreta avrà proposto un prezzo maggiormente infe,
riore o pari almeno a quello segnato nella scheda segreta del Ministero.
Nell'interesse del servizio venne ridotto a giorni 5, decorrendi dall'ora una

pomeridiana (tempo medio di Roma) del giorno del deliberamento, il tempg
utile (fatali) per presentare oferte di ribasso non inferiore al ventesimo.
Le spese tutte di pubblicazioni, di allissioni, di inserzione di avvisi d'asta,

di carta.bollata, di.copia, di dirittidi cancelleria per la stipulazione del now
tratti, nonchè la relativa tassa di registro secondo le leggi vigenti, sono a osa
rico del deliberatario.

Milano, 2 marzo 1877. Per detta Direzione
952 Il dapitano Commistario.• BALI.ADORE.

ESTRATTO DI PROVVEDÏÈE1(TO CASSk 0ENTRALE DI RISPARRI E IIRFOSITI lil BRElWK PROVINCIA DI FERRARA.
isër nichiaraäione di assensa. , .

Handamento e comune dMrgenta.

I tr un iv r zionale Settimana dall'il al 17 febbraio 1877. 926
La zari o'sa v o Giacomo

rzo 187 ec a oi; NUMERO Mercatelli, domiciliata e residente lii

belli Giulia, ammessa al ratuitäpx Ayeer l'i effetti delParticolo 102 del
trocinio per,decreto della Commissione dei dei

.
GISSIR 1 regolamento 8 ottobre 1870, n. 5943, èf

presso il tribupale di:þie- 70f38R I Élfl nelI1ntètéshe delli infanti suoi figliuol)a 25 novembre 1875,ordinava Lire tare Giovanni ed Antonio, procreati dal suomezzo dellä pgtura di. Rezzato matrimonio col sunnominato Giacom&
venissero assunte införmazioni atill'au Rismarmì . . . . . . . . . .

614 884 175,863 27 144,459 28 Mercatelli,già surrogatomilitare nel23&
e agom lo teT Depositi diversi . . . . . . 82 126 249,457 81 178,645 48 regg. fanteria, rende noto che l'ecc.ma'
m ellt n n d in i t C se in conto art. 39,0 1 400 >

o e e en
1

nabni .11 provvenimento steado a Associazione Italiazia per gio tribunale di Ferrara in data
Irefis: II'articolo 23 del vigente CodieN erigere la fgooista del 16 precedente agosto - ivi - diehicivile. Duomo di Firense a . . . • 110 913 69 avincolata la somma di lire 1000 depo
. Pégli effetti quindi derivanti dai sul i sitata nella Cassa dei depositi e prek
íney ti grticolo e ykovvedimento, el Bomme . . 471.Ï¾$ 42 32g418 45 stiti'dello Statored inscritta al noma
Igsg questkltimo per esträtto-néI del defunto Giacomo Mercatelli, comë
theehte Giornala Uniciale del 11.e alla relativa carteUs del 25 maggizzato, addi 21 Bea c. FALLIMENTO Estratto di pr ovveñûnento , n. 1687, autor ana d lapassa

Antonio ottino eenimerciante d
a senso delfarticolo 23 deÍCodice el¾ sudif a a~giiëlläiffRisparmio la

(16 p b se one)
man atturLe generi di nd h (26 pubblicaziot¢) ra l i setazione Iria rel

ILirikunale civile e correzionale di via dei Modeni' n. .
Con decreto del %rí$ú$À!e civile di ed Anfonio figli e eredi del predéliberando uniforràèmøntû allt

Con sentenza di questo tribanale di Saluzzo in data & ottobre 1876, sovra fu Giacomo Mercatelli, per essereel Eghblie« Ministerö' commercio di Roma in data d'oggi si ricorso delle Maria moglie di Tholosen iniestita ed impiegata a termini d
e,a ima1;iii, aut6tikza la dichiarato aperto il ,

suddetto falli- Ilernardös Maris Cateriaa moglie di l'artlcolo 225 del Codice civile, 93¾Di dá an I bro der Débito
mento, delegandosi alla procedura degli Vasserot Lorenzo Elia, sorelle Mar

Eubbhno,40L ekAo íAlia a trásfe
åtti il giudice di questo tribunale si- tinet di Chiaffreito, residenti a Ponte AVVISO.

mzione di Napolig natnero settemira
per la nomina dei sindaci definitivi persone che oltre alle dette ricorkentttraegntoventano del registro di giopi- debbano i creditori radunarsi alle ore possano aver diritti sai bent del me~ Mo atr

o e

stone, e nuovo numero. duecentoela- 12 mahdlane del 10 marzo p. v. nella desimo dipendenti dalla di lui morte* còàñguermla duecentonovantacinque dei re- ¾mers di consiglio di questo tribu- Si notiflea quanto worra a senso niela INetrógistri della Direzione Generale at
tale, situata in via Apollinare, n. 8, delle prescrizioni contenitte 251 Kneci nellà Bial!PN

to e deliberato nel giorno trenta alazzo Altemps, ed avanti il giudice deld eo e
reviste dill'articolo

mune sezionelaar. 28
.

154 elegato• L'incanto si aprirà sul prezzogistianaam
FRANCESCO BALSAMO. R0ma, 26 febbraio 1877. Salazzo, li 22 gennaio 1877• ribassato di Aug decimi.

gi Harraux.s-Masonoxanimo. 929 Exxamto PAsrx vicecane. 425 Avv. PAUTAsar G. proe. 942 Vincanzo fpsessµmz usciêre.
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DillUVARIONI BOVINGMLE DI 501188
Avviso d'Incanto.

Come fu a9nuÍnsÌ o co' manÍfesti inseriti nella Öasée#a Û 'ãú del Regno TOR INO
ai numer) 287 dell gqno 1876 e 18 de1Panno corrente, quest'Amministrazione
prôvindiàledeve procedei'e all'apliälto per la manutenziòne della strada pro- AVYIßO D'AßTA per le imprae della somministrazione di carrivinciale, lunga chiloinstri 10 e metri 709, che dalfinnesto con la nazionale . . . .

sannitica pepito denomina‡o Cerrosecco, va a terminare all'abitato di Bp-
a cavalli ¢On o senza ¢0MÑfi¢enie e di giornalters pel servizio del

nefrg. pubblico inafßamento ed altri servisi di nolo, nonchò della ma-
Attesa l'avvenuta diserzione del relativi incanti pubblici, sono state dalla feufeiszione di strade.

Amministrazione provinciale modißcate due condizioni del capitolaÏo all'uopo
opilato dalPUnicio tecnico nel 20 novembre 1876, l'una riguardante il pre-

Martedi 20 del corrente marzo, alle ore 2 pomeridiane, nel civico palazzog
mio annuale chilometrico, che è aumentato da lire 400 a lire 06, salto il ri- nella sala destinata alle adunansp della Qianta municipale, con assistenza
asso d'asta, e l'altra il modo di fornire la cauzione definitiva, siccomé verrà del sindaco, o di un suo delegato, e coll'opera del segretario sottoscritto og

ovae on ge uenza farsi un nuovo esperimento di pubblici incanti, si
Tea enc'rpèt ale sefree he äll icä s u

oita a pubblion notizia cÏae näl giorno di sabato 1Ÿ dello entrànte mãse di lolíti iñfra designati per le adsidette im res des ritte negli appositi capito-
marzo, alla ore li meridiane, si procederå in qagsto allielo di refettura, in- Ja;o speciale condigiogi ed elenchi i ngess), gpproYgi galla

pt o ur ta
, tti n blici t dn 0, er n o Ëtà e

pr loat r o è so in dties pakt c rüßÑfi nella
eatinzione ella candele, per Àp altare la manutenzÏØne 491 meritovato tratto Prima parte - L'impresa della somministrazione dei carra e der cavalli con
41 itrada provincÏale. ò sensa condgoente e di altri giornalieri pòl servizio del pubblico inaf5a-
Il deliberamento seguirà in favore di colui che avrà fatto il miglÏorspartite mentara ë4rg14ti servi,zi dirnolo;pella , w,.

di riþassaapl premio annuale chilometrico .di lire 500. E nel mornento di Beconda parte
- L'impresa della manutenzione.delle strade nazionali e pro-

aprirsi.la licitasíone verrà determinata la cifra minima del ribasso. Vinciali entre la cinta demistia, domgaali e vleinali di pianuta nel teri•f-
NeÏPaipalto medesimo aaranno strettameäte pseervate tutte le altre con- torio di Torino, secondo phe trovansi elapsilleate nelle sezioni 16, 2. e g.
dizioni del dette capitolato (che è visibile nella segreteria della Deputazione del pžementovati elenchi. >~

In tutte le ore di ödelò) fer eñittidi cui l'âppaltatoio aksumerå l'obbligo 11 letto secondo comprende Pimpresa della zianntensione dello strade di
non solo di mantenere per un sessennio la strada nello stato normale in em

collina classificate nella sezione A• dei predgigijlppeht,
gli verrà consegnats, ricevendone dalla provincia 11 preinio annuale chilome- I concorrenti al 1• lotto dovranno fa.rs partito separato per ciasonna delle
trico risultanfe dalPasta; ma anche di eseguire I lavori straordinari o di mi- due parti in cut 4ale letto è diviso. E in fagogLdello stespo in)prenditoreidt
gli famento che Ïossero ripogoseÌgti indispensabili allp stessa strada durante concorrere ad entrambi i loi‡i.
Il periodo ÊelFappalto, pel quali ultimi sará pagató ll Šresso stabilÍto per

Rpritbo lotto sarà:Aggiudicato a quello fra Lennoorrenti ohe, superando od
ciascuna specie di lavoro nello Nene annesso al capitolato suddetto, fattavi almeno.rsggiungendo il ribassa minimo d'un tanto per cento sul relatini prossi

gyg,¾¾,ggg,:Pÿ¿·,y.·Kedatedi"**:II-1:I"LSAIS:°-L"v°•hred e eent enn em se

e o e

Per essere ammesso alla licitazÍone ciascun doncorrente dovrà presentare: medesimo lotto primo; il secondo lotto poi sarà aggiudicato a favore di quello
1• Un certineato di moralità rilasciatogli recentemente dalPAutorità del fra

i concorrenti che avrâ superato it rtbasso minimo; d'un tapto per cento
luogo di suoWomicilio dai relativi prezzi prestabilito conte govra dal liindaco, sotto l'osservamla dei
2• Un attestato, di ata non Èëliore de i e rl sŠsÈ¾ nÌÌlge- precitati capitolato et elenchi, nonchè degli altri capitolatgå elencq inqqllo

gnere, il quale assiburi della idoneitå illo esegdimento di opere strañoli tante ennnoiati.

Del concorrente, quanto per la persona che qu sto credesse incarÍõare, sotto IA imprese arranno principio coil• maggio 1877 e termine, col 31 dicein-

i taa a'i no e a è u co s i l epos tÃ ÉtŠo in Ñe a

b 1r emplice Norma dei e«noortenti si ich a. ehe 'ennuo mp to er
lit01o d caumione ptovviharig - - primo lotto gnò aseendere per la parte prnha-a lire 40,000 e per la parte ae-
Nella stipulazione del contratto, che avrå luogo entro il periodo non inag- conda a lire 50,000, e chtr l'annuo imghrto del gecongo lotto pukapoende a

glore di mesi due dalla data delPaggiudicaziñáe, dovrà if ilehbèi•atario formre lire 8000.
,. - J

.la caugione definitiva ale ad un'annata di estaglio, se sarà da lui data i Per essere ammessi a far partito dovranno dopositare a mani del civico te-numerario o in bigliett i Banca accettati dalle O'asse pubbliche, ovvero in soriere, pur presente all'incanto, gli aspiisnti al Idttg:18 lire 4()0(kg gli aspi-rb lic gt i o oc oÿra e 1 dg 4,4g,•gg ranti al lotto 2e lire 500 in denaro og in jitgli del Debito Pubblico de1Regno
I 46ppi di ildella ilmanzi detta. d'Italia o di questa ejttà gÇ portatore ed al valore in corso. I depositiñez nen
11 dèlibéigtariàToviä presentare nélla stilinlà lone nell'istraniento un ido- deliberatgýi sarinno Tokiesjituiti nog appena terminato l'incanto, e guëflo

neo ocobbligato solidale, che in caso di morte o d'impedimento delfappalta- tel delibefaíarlo õ Jëi'dälibarä(aii s'aïã riteiëtö fingalla etipulazione dell'attotire compia gl'impegni-assunti da costui. Amendue dovtanae poi eleggere il di sottomissiÃne coil calidinne, a egt al addj¾errÈ éxkrú $ gioÍni dopo il dell-
ropyro domicilio presso l'ufficie di un notaio residente in Campobasso. beramento definitÏvo. -

Tutte le;spese inerenti allo appalto, comprese quelle per la.tgesa di regi¯ Le schede d'offerta estese su carta bollata sottoseritte e eigillate, saranno,
b all'apertura delPincan arimes ai coac i in sona amani del sindaeo

ramento, che sarà pubblicato. Il periodo di tèmpo útilè (fžtali) per pìeseiltgre oforta di ribasso non infe-
Mi fŠ gliihdi invito á tuttÌ chlofó he intelidonó conedrrere al détto aþpalto riore al vigesiino Bui prezzi i aggiudiesžioá« d gidrni 15, ehõönho a%ea-
di présentaisi nel giorno, nelPora e nel luogo isopra indicati. dere alle ore 2 pomeridiane di m¥reoledF &Lâpkile del cottente ongo. ,

ex
anillobasso 24 febbraio 1827• I precitati capitolati delle condizioni ed elenchi delle strade engli eleichi

Per In Deputazione Provinéiale dei prezzi, a cui sono subordinate le imprege, sono visibili nel elvico diligio
ITSegretario Caþo k. RIÚCIUTÌ. di Economia tutti i giorni nelle ore d'afficio.

Le spese tutte degli incanti; delFatto-dimottomissione= con canzione ed ogni
INTENDENZA DI FINANZA IN YICEN21 altra accessoria sono a carico del deliberatario o deideliberatatilá§ropersige.

Torino, dal Palazzo municipale, addi 10 marzo 187¶.
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita 951 II Begretario:.O. FAVA.

n. 2, situita nel comune di Mura, via sSalcedo, assegnata liefSã levä af ma-
as go asÑiio e ésunto teddito lordo di liée 130. 1 pu Nicaúl

tuero

r

e

a a norma del Regio deciètu 7 gennaio 1875, nu- S 091 L A NA
ti de

gu li

ndens ne tem e

8B t a ml

1N 3 CONVOCAZIONE
oli h potessero militare a lorô fèvoré. Diminuzione ad un nutaero niinore a 15 itekBomponenti il Consiglio d -

nd veûnte all'Infendenza Xopo nel t ine on sarpanogres
n zha

lie élI pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con. * Elezione di amministratori in rimpiazzo 4BIT1Ihhessi, a norma de12e capo
tessionario. - -

* verso delParticolo 20 dello statuto.
Vion , addì 22 febbraio 1877. Messina, 1• marsé 1877

893 I?1ntendente PORTA. i Per a Presidente; F. MARANGOLO.
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MINIST ERO DE I LAYORI PUBELiCI M NIS'I'E NBBBCI

DIRigIONE NEMLE DI P A Ti ß RTRAIR .

DIREIOR GENBERIDALE 0PERE IDEAULICHE
- X¥JSQN Pßik0 INO4NTN&Jappåto gegineapegegewas

'del I¥ grondo'della strada nazionale CaWäia.

of
i to t bH um rnti, i g orno 1Lael prðiel i méhe i so, à!ILÑì'è i axilih@Ldian si p

sale di questo Ministero, dinanzi il direttore generalWW e gerõ¾&Ëellb, e stif mphl) thaÔ tadeihda ¾fila
greas¢tgRegikgrafettadàNtwileto,warahtVikprefet y imkitassaaehtenad à elíbMrk'^M fastán e31 BletiP1149 p¾tlá
nar semandaatp optinatpda dei'gartiti' segreggaçantt ilviþhling'di gg tasta g Bihka "
es cánto, yer lo ': - - - '-1 La a 19 %thbilits e an i t e la ao sta annaa enl14

480Î¾Oui Ø pirosìÑ$9 À¢ GA'gif)k!‡¾f'¾ f&WifŒ & ËÃno si e, a eÍPas
, it a à di lite

ál höffo in c3rhiaie gggy lio eigh amHo di de la P
trit e$ d

prestanto80tningysýgg t•;$gg pagg, S%ohat i Wel a il státiill a 1x& Wàe V4 jitbrit
Ferolð obloi•o i gúâli koirränão atlânaere a d'eno appalto' dovranao, negli pe gÉ'ipiilà déf i l übbi i fil t Ö'ddl at01þ
inifigli'6tió ed Brd faunkire ifühenlei'stíddèbigshuittilst le Idro ofrerte, etald redatto'itál Genio èi le fik data dèl 20 giugna 1816y âg fåtd trála
aselsse quelle per persona datkcMaldarg 'è$74éé bi'ogrtà 101Ïata (da l¶fficio tecaieq presso il Ministero del Lavori, Pqbþlici il 10 Af6 in i là
lŒf EdéÈithafente*bdÑóÊežiftÛ¾¾&ggblInfè. L'hn toda Barkiluladi'deliþ&. stõeBo sagt.
r¾ta á %As ditIlã' Roè*adtdrighlakk (Etergliotedgertinte, quãIiínque sia "I?da e l'alt se.ieme al progetto, periziè,4tsegni ed ogni altre doenmentd
.ffdunie ädi-firlig,tþinelf66ÑA'litskr¾típdrát'olo raggitaterlisifndte mihimo relativo 'êxãerigssihtadtt in ¢iééfa prbfúttiira neffe òñi udsYG

di isso stabilito dalla scheda Ministeriale. . av y ras *a "Na tifilli,k'egi Néfdd$ deÏIS cdtÌ$eli ylgBe"i Gil'bs Vá a (i
aftistîtághölätânill4 Shebitalmf del espitolati d'appaltogenerale tuty 14 sliti prosegt dit.Vegälaineng di Oõ¾ígili e1Ìo

speciale in data 104tlNdéitif& 1876(vTilbill testentedil sitibfíastedelgto.. Stäta à adtísín¾e1970. --
. to rr a

ge%tb BUFadddetti utilBlidddiaWOMilagA , a:,' <r ' ' Èëk gs f¾rÍfr14 è n gaario esib oltre la causi rovvia4rla sud-
r Iaf&i¾a*FàiliantetgAinSWill fodiómop la èegolare odnsegos, per dare det}À, § 6 riiWat niet fo"iÌ‡fGin! Ÿefi 95ft'iÊ-

ogni cosa compinta entro giorat seuantaoinqueintfuiaW*u-ektsereauva -- sålere ng rgèbf filà hell'Ine
,

faß6fa 10 eiŒ R$lô
½Iisspliett1&f&serfrdiflinisulknikste tottatifebetratte nellichredesisna: ššþiigate àfWvoiT datpi'iîãtt¾V"efatuñ6 e tiebmo s"Ef4tadiklifa 11!&&
WPrdibdfXr infd&tinds1ðNil tabra11tí4thiidritPiÑtding&¶Ñdibimo,ia11a igio Éilixicaitto'ààHaëtoÏ•Ît là o di

' ËmiÔìlÌo R¢$
µtatittlidrigogo ar*doinfellio ell*a dòtrolitefat nä sttšstaté h'idogeityw cojtebrrenn. " ""

liabikto" d& utf1tgeWëiú¾=dá no'd Ant§rldre' Ufšei desi'eleontbringte dal "Il INBlifre utile per presentare 11 tibasso et ventesimg 6 fissato er lý ore
glŸéPJttG & i@tfo¶rëtatfði' ' s -a =

a en *
- 11 entimeridiane del giõž¾ñ thaŸzó osaÊíio.

^VEdibird'lfYieëfiÍta'df ittig delÏe Casse di " esereria provinciale, dalla quale a e i 1Š77.
ritTult!%Ef'fattÑ dÉþTibito i£ttfriddle SP lite>$000.eps - - - , ..e :-se -- ar 900 N gretârio incaricata: I LI SI.

.

reantionivellittM Tdtakilo,coVist waniëratto o« tu cartene ar por .

I e e

bH
giorni ófaqú'e anecessivi slPa ud ea-

stone stipulare il relativo contratto, e
'

MI †Êtiditlá 8tfle IfèriftedentIihFin une dei suddesignati n111st offerte di ri- Âgpallo lla miaN $6Naiong dgla g|rgda prpelaciale mari#ima gÑœ
osasii sin ¢ash'4811beistofwoiridterloti si fentesimo; resta stabilito* gio¾ Casilina sotto rdÄ°none all'AppÀi, per use ateno däl 17 aprile
udtaëyweessattiallf at ra(Iristriso'et signite tèltheramtists; ' ' 1877 i 31 ma 1878Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carleo dello

appatintò
- Rina.28 feb Iò isw. AVVÎSO ÀÎ 8800BÀ0 IRC811(g doflOÎlÎVO.

esiotte M. FBIgEIÙ.
e i 4L47 éo bbu tr e to ui n e i

-r aggingicayione in lire 11,085 98 per Pappelto di detta anu)ønkione, con ghe
' d canone stesso rimane ridot‡o a lire104581 6ß, ei rapte note olm av termlei

OMPAGNIA DEL. BOTTINO del regolamento enlig Contibilità dell6 Stat'ò jL settenibre 11fl0 innanzi Pil-
-î ? lustrissihtofsiglierlprefetto presidente deÏlä"Dèþiitastuììë pròŸÌriefild; ffdi dhi

92 1mè¾apefoney. 1& rãp§reienti, il giorno 102del pr6àsim6"mede di fúàrio, allw öFe'it antinieri-
Il Consigdo d'amministraslohe-della--Bootetà anonima resi4eate in Livorgo diane, nella segreteria della Deputazione, èltaata nelŸalasi:«o della Pièvl¼p'Îã

(Toscana) sotto nomŒ-Unmgiggasta del -ggeting egn delìþerygiop9 441 (I ÌŒgÏazzÀ def SS: ostoli, avià lhogo un nuoio e ilenaítiið eggefititenÚbni
WP fšbbraio corregte lismatopato e convoca -rsgananza geparate di tutti i metodo della eindeia.

ri-dellvapióni-lioeþTy ger41=giorapú8,qiazzo, e, gre undici agtípaprir Dipendentephente dalPavviso d'asta puþblicato in data 6 corrente gli og'e-
diane, nelly-stebilepop19'ingia Aplia Raqqq, gegnato di num;1, primo piago, renti dovranno 4egoettare come cautione provvisorig la solgma di lireÑ in
alregetta di ' = moneta o biglietti di Banca aventi corso leggle e presentáry il certifloato di

Delibe'rare sul bilancio relativo all'esereizio eociale a tutto il 31 ogn- idoneità,rilaseisto da un iggegnere delPUilicio tecnico prövinciale di Roma ó
ato 1876. 31* A = "' del RegiW Otrpg>del Genio civile di data non anteriore di sei mesi a qugilip
2.=Assistere alls lettart. del rapporto sallecondizioni della miniera del sighor del presente avviso, ferme restando tutte le altre condizioni dell'avviso di

Ingegnega-Blanchard "" ri ' t *
= « - - asta euÿndidato;

8. Assistere alla lettWa del ragþorto del sindael. 'Ítöma,¾ febbraio 1877.

&¼ r la grigione del bilancio per l'anno 1876-77.
D Begretario Generole: O PIgf.

Il bilanoio sopraddetto trovgi glo ppr tutti gli interessati presso la AVVISÄ w muade iky go ape
sopraintendena gella Socie In g, 'via Byra, p. 10, piano terreno' (il? PuÑlicazione) dere sTla diófdaratidlië di geneting di
dalle ore damalle erg quattyt gin R di plasqqh giorno, c(imi aciando dal Il tribunale civile e correzionale di Luigi. Bócchebid fufda Ddinêhiòd e

411•marzo prossimo Jino a gnello precedente l'adananza come sopra con- Piacen anil'istanza della Trabucchi Caterma Cornazztfit,itquàl&gfustal
r 1* "a t 2 e

• " i Gafoli vbtlova dél dott. Doriadniûõ I'annar ‡858 .parti dw Rigegagg di

Per essere aminessfalPadunanza e. tender vote occorre depositare presso Boeda quate madre Avesite ottia sqa domicilio per reoÔei in
il sottoscritto segretarlof Íoé§ifsidiidetto, lleglorno avanti quéllo desti

i B to a o nz

a

9 1 proe4togo
nato alla seduts, dalle orff¾idH¾attiB¾idlaña alid ore quattro pomeridiane Ipatrlipo4io 40) iletto (Ott. Roccacci Pladyn s, 2(Ygeimalo
un¾žisâ¶¾lmWu,4ortrindie'aàidhedel nòmedel posse6BOTOy ÎË41Hal&'potrà possidente, dohdislinta in Pigeehage 417 « " A . G
essere rappresentato mediante lettera da altro azionista, puphè IA gigg sull'istanza della Boccaccio Corinn¾ fa
azionista non si riunie6sn¥§iù WRB0 YBVát040444nze oltre il proprio voto 901480 Ruhfle, "mxggioihinte;1ehia -

(StatutladiliziosaunèticoloSIP).
ec odeTes 0 1410R NONAT LE rene,

Livorno, 25 febbraio 1877. deoreto in data 16 gennaio 1877,
Per B Coneialg (Amminiafrazione Ha ordinato al pretore del mands-

845 A. BjlšDINI DEEÍPOY'ÌI MÓSMGÑOT¶. mento ¼ord di Piacenza di assumere ROMA Tip. Enior BonA,


